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La seduta è ap.erta alle ore 16.

Sul processo verbale.

BlSORl, segretario, dà lettura del proces~
so verhale della s,eduta precedente.

J ACINI. Domando di parlare sul prooesso
verbale.

PRESIDEN'l'E. Ne ha ta;coltà.
JACINI. Onorevoli ,col'leghi, ieri sera l'o~

norevole Lussu, nel replicare alla risposta
dell'onorevole Brusasca, mi ha chiama'to in
oausa a pr0'Posito del trattato concluso con
l'Argentina. Purtroppo io non ero pr,es-ente,
ma colgo 'con piacere l' oClcasione del proces1so
verbale per da,re al Senato qual(;hechiari~
mento che potrà fors,e interes.sare. Nel trlat~
tato da me ,concluso la questione. della citta~
dinanza non era contemplata e quindi gill1I'i~
dicamente il Governo argentino ha piena li~
bertà di statuire al riguarda.

Debbo saggiungere che, da un Ipuntodi vi~
sta personale, ritengo che la più mpida assi~
milazione dei nostri lavoratori 8Illa citt8ldi~
nanza argentina, 8e sentimenta:lmente può pre~
Stenltare quallche in1conv,enÌ'ente,da1 punto di vi~
,s'ta pratico 'Pres,enta molti vantaggi, inquanto~
cM i lavoratori stessi vengono in 'tal modo a
fruire di tutti i ,diritti della citta,dinanza argen~
tina e si avvantaggi,ano di tutte quelle provvi~
denze che il Governo argentino ha .stabilito
per i lavoratori che aoquistino t,err<ee fabbri~
chino 'case nel 'Paese.

D'altra 'Parte è evidente., e bene hanno fatto
l'onorevole LusSIU e,dal canto proprio, il Go~
v,erno a rilevarlo, qua-Ie intereS<8'el'Italia abbia
a non rompere inter,amente i legami 'che con~
giungono la patria la quei lavoratori. Ma io ho
sempre ritenuto e ritengo ancor oggi ,che la
difficoltà sia facilmente iS'uperabile ,attmver.so
una larga utilizz3Jzione dell'istituto della dop~
pia cittadinanza, la quale, s'e ha incontrato da
parte dei nostri giluristi e ,sp'eci,almente da par~
te del venerabile maestro Orlando, delle obie~
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zioni di carattere pummente giuridico, pre~
senta però dal punto di vist,a pratico not,ervoUs~
simi vantaggi. E baOsterebbe riandare alla sto~
ria dei germano~ameri('ani per >comprendere
di quale utilità. sia stata alla Germania l'istl~
tuta dellg, doppia cittadinanza. Quindi vorrei
che gli sforzi del no,stro Governo ,si srvolgesse~
ro non nel senE'O di impedire ai cittadini itaHa~
ni emigrati in Argentina di aoquisir,e quanto
prima è pOlssibile l,a Òttadinanza argentina, ma
nel senso di conservare ad essi l'uso di tutti i
diritti che loro spettano 'come cittadini italiani;
il che è fadlitatodal fa'tto ,che l'Argentina è

p8Jes'e transoceanko ed anche in teoria diffi>CÌl~
mente può trovarsi in iistato di conflitto con la
Italia. Questo t,enevo a dire per ,chiarire anohe
la m.ia responsrubiHtà, per il fatto che nel trat~
tlato del febbmio 1948 non siasi tenuto 'conto di
questo argomento che ,costituis,ce un interes~
santissimo problema per l'Italia.

LUSSU. Domando di 'pwr1a,r,e ,sul proci8'slSO
rerbaille.

PRESIDENTE. Ne ha f8Jcoltà.

L USSU. Io credo che il Sena'to debba essere
grato all'onorevole J acini per il suo inter~
vento in questo moment,o sul problema dei no~
stri connazionali in Argentina. Egli infatti
chiari>sc,e ancora di più il prob1ema. Io debbo
I.aIl1i8lnta,re, se è po,ssibile esprimere un s>enti~
mento di questa nrutura, il .s'ilenzio a1ssoluto, SIU
questo proib'llema così importante, dlella ,S'tam~
pa italiana, e debbo aggiungere ,che le informa~
zioni che ho sono estrem8Jmente limitate, 'poi~
chè esse ,sono ,costituite esdusiv;amente da
1ettere personali di veclchi amici conna,zionali
che vivono in Argentina. Non ho letto nessuna
aUra notizia, mentre è ,chiaro che l'a questio~
ne riguarda tutti noi, tutta l'Italia, ed in iSom~
ma grado, eS8endo la popollazione italiana emi~
grata in Argentina ,di notevole importanza.
L'onorevole 'coUega J acini ha ricordato gli
impegni aSI~mnti all'epoca della sua missi'one in

Argentina. Io ,credo che, si,ecome questi impe~
gni sono recenti e ,siecome l'emigrazione no~
stra in Argentina continua permanentemente.
il nostro Governo debba sentire il dovere ~

ed io non ho dubbi su questo, poichè penso
che lo senta ~ di intervenire in questi giorni

senza interruzione, pokhè il Parlamento ar~
gentino chesiecLe in AIS'semblea costituente.

può certamente fY3s>erebenevolmente influenzato
da1l'intervento del nostro ambalsdatore in Ar~
gentina, che è un uomo insigne sotto molti ,ri~
guardi. E: penso anche che l'aocenno ehe ha
fa tto il co1lega onorevole J acini aHa doppia
nazionaHtà contempli la giusta soluzione. Cre~
do anch'io, e certo molti nel Senato penseran~
no allo stesso modo, che questo sarebbe il mo~
,do ic1ea'le di rilsol'ver'8 nello steslSo tempo
gli interlessi dell' Argentina e quelli dei
nostri connazionali. Se i nostri 'connazio~
TIali rilusdssero ,a godere deUa ,doppia nazio~
nalità, non vi è dubbi'Oche le nostre preoccu~
pazioni sarebbero totalmente rimosiS'e. Io mi
auguro che i,l Gov.erno intervenga in questo
senso e mi auguro anche ,che, a tutela dei no~
stri connazionali in Argentina, nell'erventuali'tà
dle il pragetto di Costituzione pO'Slsaesrs.ere ap~
provato così come è stato presentato, il nostro
Governo intorvenga per tutelare gli interessi
principalment'e di quelli tm i nostri 'connazio~
na>li i quali, messi al bivio tra la scel,ta deHa
nazionalità argentina e la siC>eltadella nazio~
na1ità di origine, volessero ritornare in Italia..
Penso che il Governa ha il dovere di tutelare
seriamente que,sta nobile aspirazione di ,con~
ll>ruzionaH che, obbligati a scegliere, siano do~
10rosam81tt,e obbligati a preferire il ritorno in
Patria. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Se non si fanno altre O!sser~
vazioni il Iprocesso verbale si intende ruppro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico al Sena.to che
hanno chiesto ,congedo i senatori: Bertini per
giorni 5, Cerul'li Irelli per giorni 2, Cingolani
per giorni 1, 'rignino per giorni 5, Varaldo por
giorni 8.

Se non si fanno oss,erv,azioni, questi congedi
si intendono accordruti.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il disegno eli legge:

«Trattamento giuridico ed economico del
personale sanitario non di ruolo in servizio
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presso gli Enti locali e norme transitorie per
i concorsi sanitari ~ (l1~B), già approvatò dal
Senato e modificato dalla Camera.

Questo diG,egno di legge s,eguirà il cor,so sta~
bilito dal Regolamento.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Senatore V'1lmarana ha presentato, a nomE'
della 5a Commissione permanente (Finanze e
tesoro), la r,elaziOJ.1Jesul disegno di legge re~
cante «lllodHica:zioni alle leggi in materia di
imposta sulle sluccessioni e sufle dOlliazio~
ni~ (99~A).

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed i,l relativo dis'egno di legge verrà posto al~
l'ordine del giorno ,di una dene pros'sime se~
dute.

Richiesta di proroga per la presentazione
di relazioni.

!PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
con lettera in data 25 corrente, il Presidente
deHa 2a Commissione perma;nente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere), a nome deUa Com~
missione, ha chiesto, ai ,sensi del ,secondo com~
ma dell'articolo 32 del Regolamemto, una pro~
roga di tr,e mesi per la presentazione delle re~
lazioni sui s'eguenti disegni di legge di inizia~
tiva parlamentare:

«Rivendica degli immobili trasferiti ad or ~

ganizzazioni fasciste ad a privati e già appar~
tenenti ad aziende sociali, cooperative, associa~
zioni politiche o sindacali, durante il periodo
fascista ~ (35) ~ d'iniziativa dei senatori Ma~
crelli ed altri (re latore Boeri);

1:Graduale sblocco dei fitti ~ (46) ~ d'inizia~

tiva dei senatori Lucifero e V E'nditti;

«Delega al Presidente della Repubblica a
('oncedere amnistia o indulto per i reati COlll~
messi in relazione a controversie individuali
o 'collettive nei contr~'tti di mezzadria, ,colonÌa
parziaria e affitti di fondi rustici ~ (52~U r~
genza) ~ d'iniziativa dei senatori Bosi ed altri
(re latore Vischia);

«Istituzione della Cassa assistenza e pen~
sioni per esercenti professioni legali ~ (84) ~

d'iniziativa dei senatori Italia ed altri (rela~
tore Bo);

« Delega al Presidente della Repubblica per
'c'oncedere a:mnisti'a o indulto per i reaJti elet~
torali nelle elezioni politiche del 18 aprile
1948 ~ (92~Urgenza) ~ d'iniziativa dei senatori
Salomone ed altri (re latore Magliano);

«Modifiehe ed aggiunte alla legge 13 giu~
gno 1942, n. 794, concernente gli onorari di
avvocato e di procuratore per prestazioni giu~
diziali in materia civile, ed alle tabelle an~
nesse, ed al decreto legislativo luogotenen~
7iale 22 febbraio 1946, n. 170, concernente
l'aumento degli onorari di aVYocato e degli
onorari e diritti di procuratore ~ (145) ~ d'ini~

ziativa dei senatori Spal1ino ed altri (re la.
tore Bo).

I noltre, il Presidente della l a Commis.sione
permanente (Affa,ri della Presidenza del Con~
siglio e d,ell'interno), con lettèra in data 26
corrente, ha domandato, a nome deUa Commis~
sione, urna proroga di tr,e mesi per la presen~
tazione (LeIla relazione 8Iu1 disegno di legge di
iniziativa della onorevole MerHn Angelina:

« Abolizione deHa regol,amentazione deHa
pr'ostituzione, lotta Iccmtro lo sfruttamento del.
la prDistituzione altrui e protezione della salute
'pubblica)) (63) ~ (re latore Boggiano Pico);

ed una praroga di due mesi per la presen.
tazione del1a relazi9ne sul disegno di legge
d'iniziatIva del sena,tore Palermo:

«Madifiche al decreto legislativo 7 aprile
] 948, n. 262, concernente l'istituzione di ruoli
speciali tra:nsitol'i per la si,stemazione del per~
sonale non di I1uolo in servizio nelle Ammini.
Istrazioni dello Sta~to ~ (43~urgenza) ~ (relatore

Lodato) .
Per quest'ultimo di,segno di legge, 'la l" Com~

missione ha ri.chiesto anche, a norma del Ise~
condo comma dell'articolo 28 del Regolamento,
il parere della Commissione Finanze e tesoro.

TERRACINl. Domando di parla,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRACINI Esprimo il mio rammari'co al

colleghi della l a Commi,ssione, di non ,essere
sta,to presente nell'ultima sedut,a, nella qua,I e
per l'appunto si è parlato del disegno di legge
di iniziativa della nastra çollega pnormrole
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Merlin; 'e tamto più perchè, aHrimenti, mi sarei
opposto alla ricMesta della proroga.

Onorevoli colleghi, OCC0rre sruper ,anche va~
lutare le ripercug,sioni sull'opinione pubblica
per l,e decisioni, sia pur necessarie, di ,caratte~
re procedurale dei nostri lavori. E io penso, a
ragion veduta, che una nuov,a Iproroga di tre
mesi ~ dico nuova perchè, lo si tenga preS'en~
te, già altra ne fu concessa ~ dell'esame in
IseèLe di Commissione e 'Poi, naituralmente, in
aula di questo disegno di legge, non 'potrebbe
non essere seguita da .commenti per i quaH non
voglio elencare qui aggettivi o qualificazioni.

Le ragioni ,che hamno mosso la nOistra Icolle~
ga, onorevole Merlin, a prese,ntar1e questo di~
segno di l,egge sono troppo not,e perchè io le
richiami. Ma altrettanto difficili, quanto que,ste
sono note, sarebbero le ragioni che ,si potr8lb~
bero esporre 'Per giustificare la nuova proroga.

So ,che il ,collega Boggiano Pi,co è ,stato am~
malato e mi eompia,cdo ,che si sia ristabilito.
M:a fOirs'e, iln questo C'a,so, sarebbe .stato 0p'P0r~
tuna pr'egrure un altro mEmJlbro della Commis~
sione di accol1arsi l'illicarÌiCo di fare la relazilo~
ne su questo disegno di legge. Oggi, dinnanzi
alla richiesta di un rinvio di tre me,si ~ che,

IsuoneT1eibbe a molti come ,s'eppellimento definiti~
va di questa pr'O'poBta ~ no'n mi 'sento di 'potelr~
vi a,deri,r,e nècome fecente 'Par'te ana Commis~
siione, nè 'come membro d,el Senalto. E pre:ghe're,i
gli onoJ1evoli ,cÙ'Ueghi di non valerIa ,a:0cett'a:re.

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

MERLIN 1TMBERTO Mi dispiace che non
sia presente i'l col'lega Boggiano Pica il quale
1wrebbe potutI) dare qua1che spi,egazione più
8Isauriernte. L'argomento è molto delicato e la
questione è di quelle ,che non possono essere
trattate le'ggermente; è un brutto argomento,
ma aIJIche su questo argomento bisognerà con~
eludere.

La Commis'3ionesi è trovata in questa '8itua~
zione: il conega Boggiano Pica, che è relatore,
aveva riferito che i suoi ,studi non erano anco~
fa compl'eti per1chè, dovendosi interpellare la
V Commissione e soprattutto, dovendo lui, l"e~
latore, a,ssumere ,delle informazioni da medici
(perchè il problema non è solo di interes,se de,l~
la Commissione deH'interno, ma è anche un
problema di saJute pubblica, di igiene e di sa~

nità) egli aveva bisogno di un 'termine più
lungo.

Mi dispia1ce (:he il ,senatore Terradni non ,sia
stato presente alla ,seduta della Commissione,
ma lo assÌiCuro che la Commi,s,sione, .di fronte
a queste ragio1ni, alla delicatezza dell'argomen~
to, ,allo studio che il re1atore diceva di dover
fare, fu unanime nel ritenere che questa nuova
proroga rispondess,e a ,stretta necerssità. Perdò
prego il Senato di voler rconsentire alla nostra
richiesta.

MEELIN ANGELINA. Domando di parl:u.e.
PRESIDENTE. Ne ha £rucoHà.

MERLIN ANGELINA. Ho po'Che cosre da
a.ggi'ungere i1 quanto ha detto ìl,collega Terra~
cini.

Io mi permetto di non ,credere ,che a persone
preparat,e, come l,o sono in generale i rsenatori,

D'C'cD'rrano molti mesi per ralecogHere quanti
argomelllti vogliono pro e ,contro il mio progelt~
to di legge.

Mi oppongo perciò aUa propos.ta di vroroga
e chiedo al Senato di vota T,e ,contro questa ri~
chiesta tanto più che l'opinione pubblica, istrui~
ta 'e maturata attraverslo discThs,sioni e polemi~
che, esige ('he in questa Camera si tratti firral~
mente di un argomento tanto importante, og~
O'etto di una l'elgge prelsenta'ta già ,da ,Bei mesi.
Mi duol,e di dover rilevare che la rkhirelsta della
'Proroga conisponde ad una precis,a volontà,

R'ià dimostrata in altri settori 'che non ,sono i
nostri, ma nul' sono settori della vita naziona~
le, alla volontà cioè di .coloro rehe Isulla SiV'e:n~
tura ~ non dico immoralità ~ di una parte

dei cittadini italiani che srono le dOlnne, guada~
gnano fior d'i quaHrini. (Commenti). È stad:a
eSDressa la ipr,eci,sa volontà di insabMare ~

e lo denuncio al Senato ed all'opinio'll'e pubbli~
ca ~ questo progetto di legge, perchè troppi lo~

si?hi interessi d sono. inerenti alla esistenza di
auene carse. (Vivi commenti).

DE BOSIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa'Coltà.

DE BOSIO. Onorevoli col1eghi, 'Proprio sta~
mattina la XI Commissione Igiene e sanità ,si è
occupata dell'imiportant,e e grave problema che
è alla basE' di QU8'StOprovv'eidim~nto e mi mera~
viglia altamente sEntire la conega onorevolre
Merlin interpretare il nostro senso di respon~
,sabilità, lo stru.dio profQndo al quale noi a;JiQia,~
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mo dato tut'ta la nostra opera per questi due
mesi. 'come nn gestf~' di boicottaggio al suo pr()~

getto di legge.
Onorevoli colleghi, vi aSrsi,curo che gli stu~

di sono molto avanzati; la Commissione Igie~
ne e sanità~ non è stata ancora in grado di espri~
melre il 'de,finitivo parere, perchè tra l'altro at~
t,ende anche dall'estero, e precisamen1te dalla
Francia, degli importanti elementi. Comple~
tato lo stuldio e le ricerche verrà dato il giudi~
zio definitivo al riguardo (Interruzioni).

P'Jrtanto ritengo OPl1ol'tuno di a,ssociarmi ~l~
la rirchielsta della P Commissione, a nome, per
lo meno, dena maggioranza della XI Commis~
sione.

PRESIDENTE. Sulle richieste di proroga

l'h narte dellR 2a Commissione non ci sono
obie7.ioni Guindi le metto ai voti. Chi le ap~
prova è prega:to di alzarsi

(Sono rtpprovate).

11101tre la la Commissione ha 'chiesto una
prorOf!a di due mesi per la pres,entazionedella
relazione sul di'segno di legQ're di iniziativa d,el
senatDre Palermo. Anche per ouesta richiesta
non ("i sono obiezioni. Ouindi la metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Si sono invPc1e fatti dei rilievi sulla pro1po,sta
di uroroga di tre mesi per la pres.entazione
della reli'1zione sul disea-no di leP'Q'e di inizia~
tiva dena onorevole M,er1in Angelina.

MERTJTN ANGELINA Domando di narlare

PR.ESJDENTE Ne ha facoltà.

MERLIN ANGEL1NA. Io domando che la
proroga sia accordata s010 nel' un mese. Il col~
lega De Basio ha detto l'he Q'li ,sfrt"Ldisono molto
?~vaI1Zl1rti0nindi mi nl1rE' 'l'he un mese sia piÙ

('he snffidente nel' condiurli a termine

MERLIN UMB~~RTO. Domando di parlare.

PR-ESIDENTE Ne ha facoltà.

MER-LIN UMBER-TO. Mi dispiace di sem~
bra,re scortese verso la mia coUeg-a, ma fa;cdo
o:sservare .ehe la la Commi'Slsione è ,stata
unanime nella S1111rlelibcra::done. pd erano pre~
senti anche dei colleghi dell'opposizione.

D'altra parte aui non è il caso di fare una
transazione sul termine, tanto piÙ che non è
presente il r~latoy.e. Il colle,ga De Bo.$io ha

già parlato per esprimere il parere del1a Com.

mi'ssione Igiene e sanità e quindi io non ho
altro che da 'pregare il Senato 'perchèaprprovi
la. prOlpoEta form:lJIlata dalla la Commissione,
che ho l'onore di presiedere.

LUSSU. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PR-ESIDENTE. Ne ha facoltà.

L USSU. Io ero disposto ad accordare la pro~

n'ga ril:hipsta per la malattia di uno dei Tliy;tri
colleghi, a,rgomento questo al quale nessuno
può ('P:::el'e inQonc;H,ile Ma ~(ì"pO18 òi('hiarazi.o~
ni I]he abbiamo sentito, io ho il dovere di
votare contro la prop02ta di proroga. Ci è stato
infatti raccontato che per completare una do~
cl1me>nbzio!le ,sarebb3 necessano, addirittura
nhbligat01 io, sporUre una "peeie di amb:1sciato~

re in Francia Del' fare 8111p02tO le indagini ne~
c0"3sarie. Ora, l'Halia per quanto abbia avuto un
])eriodo di decadenza, non è scesa a tale livel~

lo di bassa cultura da non posrsedere in .casa,
nelle nostre bibliot,eche, i dati di cui dispongono
gli altri Paesi. 'raJe argomentazione non ha

nessun valore o ha un valore negativo. Mi sia

permesso poi ,di dire che noi in qualche mani'8~

l'il, dobbiamo Eopperire al,}e esigenze create dia
un nostro collega indisrposto È all'che vero inol~
tre, che, per quanito le nOlstre donne richiedano
uguaglianza di .diritti COIl gli uomini, la pri~

ma volta che un nostro collega, donna, presen~
ta una proposta di legge sarebbe stato dove~

roso nom allungare i termini, ma usarle un .alt~
to di deferenza e fare in modo che fosse ,gol1e~
citamente disclls8a. Quindi anche per run atto di
deferenza verso fa collega Merlin darò voto
contro la proposta della Commissione.

PR-ErSIDENTE. Metto in votazione la 'pro~
posta della onorevole Merlin Angelina di pro~
rogare soltanto di un mese i termini per la pre~

sentazione della relazione sul progetto di sua
iniziartiva.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e contro prova non è approvata).

Metto o.ra in votazione la proposta della
Commissione di prorogare detti termini di tre
mesi.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E app?'ovata).
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Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giornO' reca lo
svO'lgim8lnta delle inteT'ragaziani.

La prima è quella rpr1esenta,ta dal 'senatore
Menghi, a,i Ministri della pubblica istruzione e
dei lavori pubblici, «per conos-cere-: 1) '881non
rHenga-no necess3lrio ripristinare con urgenza
il Convitto Nazionale di Tivali che ha a,vuto nel
passato una gloriosa tmdizione da tutti rico~
nosdruta sia con la parzia'le ricostruzioil1le del~
l'edificio colpito dal bombardamento, sia con
la riorganizzazione interna amministra'tiv'a.
2) Il mothTo che finora ha impedito la istitu~
zione in quenacittà di un cor,so di computiste~
ria -che non arreca allo Stato nessun nuovo
anere finanzi'ario per'chè se ne ,chiede l'apertur'a
mediante il traslferimenta di un corso du;plicata
di altre ,similari scuole del Lazio poca frequen~
tate, mentre la città di Tivoli cui fanno capO'
malti altri palesi vicini ha -eslUbemnza di
-alunni J>.

Ha facaHà di parlare l'anorevole Perrone
CapanO', Satto-segretaria di Stato per la pub.
bUca i,struzione, per rispondere a questa inter~
ragazione.

PEIRRONE CAP ANO, Sottosegretario di
Stato per la '[IUbblica i st1'uzione. La possibilità

d'ella riapertura del Convitto N azianale di Ti~
voli è connes,sa ana ricostruzi.one della parte
danneggiata di quell'edificio. Per la rica~
struziane delWedificio steSlsa, ,che è di praprietà
del ConvUta me,d-esima. il Ministero dei lava'ri
pubblici autori'zzò l'esecuziane di alcluni lava~
Di dell'importo di L 3 000.000, quando vige~
va la Ilegge 9 lugliO' 1940 n. 938 modificata dal~
l'arUcola 20 d-ella legge 26 ottabre 1940, nu~
merO' 1543, ,che autarizzava il MinisterO' a di~
sporre, durante lo stato di guerra, l'esecuzione
di Ilavari per riparaziani urgenti di opere 'Pub~
blic,he, anche di interesse di enti arusiliari della
St-ato, nonchè l'esecuzione dei lavori di ripri~
,:;tina di. fabbricati di proprietà privata danneg~
girati o distrutti dalla guerra.

Le dis'posizioni della suindica'ta legge nume~

l'O 938, .un ,seguito prarogata con decreto le~
gislativo luogotenenziale 12 a;prile 1946, nu~

merO' 256. ce'Ss'arono di aver vigare cal 15
aprile 1947. Di conseguenza una perizia dello

imparta di 152 milioni di lire per il completa~
mento dei lavori, presentata ,al MinisterO' dei
lavori pubblid nello scama settemjbre, non ha
pa'tuta esser'e pr€sa in ,cansiderazione in quan~

tO' il ConvittO' -che, come ho accennato, è pro~
prietaria den'edifido, non rientra tra gli enti
pubblici lacali i cui beni danneggi-ati pos'sono
eSISfwe ricorstruiti dal Ministero dei la,vori
pubblici in bas,e all'articolo 27 della legge 26
ottobre 1940, n. 1543.

Il Minis,tJero della prulbbUca istruzione aveva
esaminato, imneme con quello dei lavori pub~
blici e con quello del 'tesoro, la pos1sibilità di
esten d'er,e agli edifici di praprietà dei convitti
nazianali l'articola 27 ,della legge 26 ottabre
1940, n 1543, in balse al quale lo Stato. si a,g~
sume la ,slp.esa per la ricostruzione a per il re~

S'talu!ro dei fabhricati danneggiati per cause
belliche. In velazione 'aUa natura di detti Enti
è stata però rilevato che. ,ai sensi delle vigenti
dispOrsi zioni. i convitti nazionali sana istituti
pubblici can personalità giuridica al cui per~
sona}e dir-ettivo,educativo e contabile di rualo

pravvede lo 8tata, mentre ad agni altra spelsla

debbonO' pravvedere i canvitti, in prima luago
con le rette dei canvittori, ev'entualmel1've 'Poi
con le rendite del 'propria patrimonio e con con~
tributi, canoni, sussidi C'arrisposti da provincie,
camuni o altri Enti m0rali. Si >è,soggirlJlnrtoche,
essendO' la retta annual,e stabilita dai Consigli
di amministrazione dei convitti inJ:'lelazione
alle necessità degli Istituti, nel caso specifi,co
allldrebbe quindi considerata anche la quota di

ammortamento relativa alla ri<COIstruzione. Non
essendosi potuta così effe'ttuare la ricostru~
zione acarÌiCo dello Stato, non si è quindi po~
tuta finara pravv;edere alla l'i attivazione del
ConvittO' Nazionale di Tivoli e di qualche altro
canvitta 'amche, come quello di Salerno, e di ta~
luni istituti pubblici di educazione femminile.

Quanta alla secanda parte della interroga~
zione <1ell'anor'evale Menghi, faccia 'Preslente
che la prolposta, a parte l'assaluta mancanza
di dispanibilità finanziarie, in quanto questo
anno nan si è potuto 'costituire un apposita
crupitolo di Mlancia per la istituzione di
nuove scuole e di nuovi istHuti, nan è stata
accolta, avendO' il comitato tecnico del cansor~
zio provinciale per !'ish'uziane tecnica di Ro~
ma, nell'adunanza del 17 maggio 1948, eSipres-
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so, come nell'anno pr,ecedente, palrere eontra~

l'io. Il pare~e contrario del consorzio è basato
sul fat'toche in Tivoli esistono numerosescuo~
le di istruzione media governative, e p'recisa~

ment'e un liceo ginnasio, un i,stituto magistra~
le, una sCUJola media, una ,siGllola tecnica indu~
stI'liale, con anness:a s,cuola di alvviamento, ed
una scuola di avviamento a ,tipo commerciale.

Quanto alla richiesta di una sezione sta,c,cata
~ il corso duplicato di cui parla l'onorevole
Menghi ~ di scuola tecnica~commerciale da

altra scuola di identico indirizzo del Lazio e
quanto aHa affermazione che dalla istituzione
di questa sezione staocata non deriverebbero
oneri aHo Stato, debbo rar rilevare che l'affer~
mazione è inesatta perchè una ,sezione staccata
importa anche essa una spes1a quasi pari a
quella di un'identica scuola governativa, leg~
germente minore ma quasi pari, dovendosi
provv81delre agli insegnanti relativi con rper,so~
naIe inearic:a'to }a ,cui retribuzione ,si a:ppros~
sima a quel1la del personale di ruo}o. Ora a
questo ummo riguardo valgono infine le con~
siderazioni che ho e,spast'e prima circa la man~
canza di disponibilità finanziarie.

PRE,SIDENTE. Ha fa,coltà di pa,rla,re i,l '8'e~
nato re Menghi pm dicMa'rare s,e è soddisfatto.

MENGHI. Al Senato è nota la importranza

educa'tiV'a e istruttiva dei convitti nazionali, che
sono 40, per la nostra gioventù. Di essi ,alcuni
sono stati graVlemente da'nneggiati dalla guer~

l'a; tra i 'più colpiti è iJ convitto nazionale di
Tivoli.

Il Ministero delJa pubb1ica istruzione, per
negare che l'onere della l'Iicostruzione della
parte ,del convitto danneggiata sia a carico del~
lo Stato, si riporta alla l,egge del 26 ottobre 1940
e all'altra del21 ottobre 1947. L'arti'colo 27 del~
la legge 26 O'ttO'bre 1940 dice: «AHa riCQistru~
zione a carico dello StaJto dei beni degli enti
pubblici locali, delle iSltituzioni di beneficenza,
nOThchè deMe chiese parrocchiali e assimilate
sarà ,provveduto da.! :Mini'sltero dei lavori pub~
blici» Con la 'legge del 21 ottobre 1947
si aggi'ung,e: «La disposizione di cui 'all'arti~
colo 27 della legge del 26 ottO'bre 1940 n. 1543
in forza della quale il Ministero dei lavori 'pub~
bliciprovvede a c,ari'co dello Stato allla rilcolstru~
zione dei beni distrutti o 'comunque danneg~
giati in dipendenza della guerm, degli enti pub~

blici locali, deHe istituzioni pubbliche di bene~
ficienza non'chè de]je chiese pamocchiali e as~
similate, è estesa aglI edifici scola,stici dene
sc,uole governatlve, ll1dustriali, commercia,l'i,
agrarie ed artisU.che, di prO'pnetà delle scuole
stesse ».

Ora è chiaro che il .legislatore ha tenuto pre~
sente la funzlOne di queste scuole, funzione di
utilità pubblica. Il Convitto Nazionale di Ti~
voli esplica una funzione di utilità pubblica
per,chè entro Il convitto st,essosono le sC'uole

elementari e vi ,sono ospitate le scuole secon~
darie; il gll1nasio~liceo e le scuole normali.
QUll1di è gill's,to che questa legislazione be~
nefica sia anche estesa al convitto nazionale,
che, lo ricordo all' O'norovo]e Sottosegretario,

non ha capitalI, non ha un patrimonio con cui
possa 'provveder,e aHa ri'costruzlOne.

PERRONE CAP ANO, Sottosegretari'o di
Stato per la pubblica istruzl'one. Questa è ma~
teTia de jure condendo.

MENGHI. No Basta interpretare le leggi at~
tuali oltre che nella lettera. anch~ nello scopo
oui te'ildono. Quindi è ozioso dire che il con~
vrtto potrebbe aumentare le quote mensili ai
convittori, quando esso non ,esiste. Prima ri~
costruiamo l'edificio e poi chiameremo a 'con~
correrle neUe spese i 'convIHori, ai qUaJli ,si
Ipotrà im'polr're una quota moggiore di 'retta
mensile.

Ritengo perciò che in defll1itiv,a lo Stato può
con spirito, die'iamo così, benefieo, con inter~
pretJazione estensi'Va di quest,e diTheleggi, ottem~
perare alla rico,struzione, ,erogando i 150 mi~

lioni necessari per riedificare la parte dell'edi~
fll(;lOdistnltta.

V.::mgo ora al secondo oggetto della mia in~
terrogazione. Il comune dI Tivoli, più volte,
sia con deliberaz,ione della Giunta, sia con ùe~
liberaz:olle consigliare, ha espresso il voto al
Ministro della pubblica istruzione di istituire

un corso ,di ,a;vviamento commerciaile superio~
re, e ha detto: Noi non vogliamo imporre un

n'Uovo onere finanziario wlloSta:to, vogliamo
sempHcemente un corso di sdoppiamento di

s'cuole, già istituite nel Lazio, che 'sono 15.
(~uindi ne'S'Sll'n nuovo onere finanziario per;:hè
i prof,essori 'sono già pagati. Le aule saranno
,dJafueda,] Comune e ,così pure le s11'ppellettili.
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N on costringete i nostri figli e quelli dei co~
muni viciniori ad andare con gravi sacrifi-::~i a
Roma. Ed essi sono ben numerosi.

PERRONE CAP ANO, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Sdoppiare le
scuole non significa sdoppiare gli insegnanti!

MENGHI Ci sono delle s,cuole già i'stituite,
onorevole Sottosegretario, che vivanO' una vi~
ta gl'ama., che fanno degli sdoppiamenti e i cor~
si bis nan sona nemmeno frequentati. Ed allor'a
perchè tenere i professori oziosi? È bene man~
darli nella sCllO'la richi,esta. Io ricordo al Se~
nato che di sezioni distaccate nel Lazia ce ne
sana già parecchi'e: a Fiuggi sona stati i'sti~
tuiti 'una scuol'a media ed un corsa di ginna~
sio superiore, distacr:andoli dai rispettivi i'sti~
tuti di Alatri. A Ceccano vi è una s,ezione di
s,cuola medi'li, distruccatada quella di Fro~
sinone. A Palombara, proprio quest'anno, un
corsa di scuola media è stata dista'ccato da Su~
biaco Dunque se il Mimstera ha buona volan~
tà la può fare, ottemperando ai desideri del Ca~
mune di TivoU. Nè si dica che Tivali ha già
tante scuole secandarie. Dato che già malti
alunni frequentanO' il carsa inferiare qualifi~
cata, pe1rchèpriva,re essi del beneficiO' di frui~
re sul posta di quello superiare? Io ha piena
fiJd'ucia nella buona volontà del Ministro Go~
nella; sa che egli ha camprensiane delle ne~
ces,sità dei camuni e queU0 di Tivali è stata

mohO' prava;ta daHa guerra. Occarre tagliare
il nodO' gOI1diana della burrocrazia. Lo att1endo
dunque all'opera per l'istiltuzione della nuova
scuola a Tivoli. (Approvazioni).

PRE,sIDENT'B'J. 8egue l'interrogazione del~
l'onorevole Caristia al Ministro della pubbli~
ca istruzione; ma es'sendo assenti l'onorevole
CaTistia e gli altri due presentatori a norma
del H,egolamento si intende ritimta. Pas'sia~
mo all'interrogazione deU'onorevol,e De Bosio
al Mini,stro deUa 'pubblica istruzione ~ per sa~
pere se ai laureati in medicina nell'anno 1948
verrà accordata l'abilitazione all'esercizio del~
la professione prima dell'esame di Stato, come
già ,disposto per i laurea'ti nell periodo bellko
e post~be1lico. In ogni caso per conOISClerequaU
provvedimenti sarannO' presi a favore di questi
giovani duramente pravati dalla guerra:»

Ha facoltà di parlare l'onorevole Perrone
Capano, Sottosegretario di 8tato per la p'llb~
blica istruziane.

PERRONE CAP ANO, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Il MinisterO'
della pubblica istruzione ha già predispo'sto
uno schema di disegno di legge di cui, nella
seduta del 13 di,cembre u. 's., il Consiglia dei
MinistiI'i ha autorizzato la presentaziane alle
Camere, Icol quale tra l'a.ltro sarannasa'spesi
anche per l'anno 1949 gli esami di Sta,ta prafes~
sionali e 'sarà cansentita il rilascia del C'erti~
£icato di abilitazione provvi,soria ,ai la;ureati e
diplomati dell'anno accademica 1947~1948.

PRESIDENTE. Ha fwcal,tà di parllare l'ana-
revole De Bosia per -dichiaTare se è ,saddisfatta.

DE BOSrO. Ringrazia l'anaI'evale Sattase~
greta'ria di Stato per la pubblica istruziane del~
la ri'sp0'8ta precisa che ha valuta darmi e mi
dichiaro soddisfatta, ma can la riserva che de~
,sidera brevemente esparre.

Il SenatO' deve sapere che ,si tratta di un pro~
hIema di grande rilievo. Nell'annO' 1944, la leg~
ge 27 gennaiO' n. 51 saspese l'esame dl Srata
per tutte quelle profes,sioni per le quali em sta~
to reso abbligatoria dalla rinomata riforma
Gentile. Da allora a tutto il febbraio 1941)ven~
nero rilalsciati certifIcati di abilit'aziane prav~
visoria all'e<serdzi'a prafessionale pe<r -cui il
laureata pat'eva iniziare immedi'atamente la
eserciziO' della professione. Senonchè, come
vai sapete, lla Costituziane, all'artÌiCala 33, ha
preseritrta l'esame di .stata 'per l'ammissione
ai vaTi ordini e gradi di scuale e per l'abmta~
zione all'esercizio prafPIRsionale In base a que~
sta norma il MinistrO' della pubblica istruziane,
nel luglio 1948, di'spose ,che nan si ri1ascias~
sera più certificati pravvisori.

Quale la conseguenza? La canseguenza fu
::he circa quattro o dnquemila laureati in me~
dicina e circa q'uindicimila giavani di altre
prafessiani da ,sei mesi attendanO' di pater ini~
ziare per lo meno la pmtica prafessianale. Que-
sti giovani sano ,dei c disoocupa,tiper legge:»,
perchè nan po,ssona faT nulla. Ora, queS'ta p'ra~
blemail MinistrO' dena pubblica istruziane, ,sal-
lecitata un po' anche dal Senato, a metà dicem~
bre ha cercato di risalverla. Eglli ha prledispa~
sta un di'slegna di legge che fra giarni sa;rà
presentata al Parlamento, disegna di legge che
ha avuta l'anare di consultare, ma che tema
dchiederà da part,e delle due Camere una in~
dagine piuttostO' lunga, per'chè nan si riferi,sce
soltanto a questa specifica categaria dei lau~
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reati del 1948, ma anche a tut,ti quelli che usu~
fruirono dell'abllitazione prOYVISOna neglI an~
HI precedenti.

Pertanto, onorevoli colleghI, io non p0'8S0,
nell'inltmesse di que1lle m;igliai1a dI laureati e
deUe Eami g11,e. che per a:nm e anni sostennero
sacnflLl per far su:pera1re gb studi ai loro fIglI,
dieh]ararmi 'complertamentfJ soddis,fafto DOllJlan~
do quindJ al Miniqtro della pubblica istruzione
che '~luesto particohre pror)lema dei laureati del
1948 venga 'stralciato dal disegno di legge pre~
disposto e che venga pubblica,to un provvedi~
mento provvisorio con forza di legge, a' ,s.enSI
dell'articol,o 77 della CostitllzJOne, provvedi~
mento ,che entri immed]atamente in vigo're, e
che le due Camere poi potranno Iconve:ritire in
legge entro il prescritto termine di due mesi

dal'la pubblic1azlOne,
Io confido che q'ue'sto problema, che è di

stJ'a,)I'(li'naria nece"sità e di eccezionale ur~
genza, sia dal punt,o di Vls'ta mor'ale ,che eco~
nomi,co, sia per i,l fatto che questa ca:tegona
di laureati è stata la piÙ danneggiata dalla
gU1elrra, v,enga risolto immediatamente

Per quindici mesi questi giovani dovettero
interrompere gli studi durante la guerra ed
OggI rischIano di perde,re nn ir:t'(~lo anno, se il
Mimstro non interviene con di,s'posizioni di
carattere straordinado

Onorevoli colleghi, voi avete ,sentito che tut~
te le formalitJ, prescritte per l'a presentazIone
di q'uesto disegno £1i legge sono '8tate già uHi~
mate dal Ministero; prego pertanto vivamente
l'onorevole Mimstro della 'pubblica iSltruzione
dI voler esaminare s,e SIa possibHe convertire
questa pa'rte del disegno nel già ac.clell1na't'o
provy,edime'nto provviporio ,con fOiI'za di legge,

Confido che questa mia proposta venga con~
(Livisa dal ta,cito consenso di questa alta As~
semblea, sempre sollle(:1ta ad intervenire p.er la
risoluzione di problemi che int'8I'essano ogni
categoria, affinchè venga data a questi giovani
laureati, dopo tanti an111 (h studi e sacrifid, la
possibilità dI iniz]are la loro attività profes~
F,JOnale, di procurarosl i mezzi p'2\r vivere digf1i~
toqamente, di mettere subito a disposizione del
Paese il 10]'0 prezioso contributo professio~
naIe e scientJfico (Allplav si).

13111313TO La. di"posizJOne dovrebbe valere
anche pCI' i farmacisti!

DE BOSIO. Certamente, per tutti i laureati
del 1948 che avrebbero dOYUlto,sostenere l'es~
me di Stato.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle rima~
nenti interrogazioni è rlDviato ad altra seduta.

Presentazione di proposta di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDEN'l'E Comulllco al Senato che il
senatore 13raitenber g, lIlS18me ai 'senatori Gon~
ci, GelmettJ, Lucifmo, Mott, Raffeiner, Carbo~
nan, De HOSlO, JaClll1 e Galletto, ha pres'enta~
una proposta di Legge che ha per titolo:

« Abrogazione deltl'articolo 171 del te1sto uni~
co a,pprovato con regJO decreto 31 ago,sto 1933,
n 1592, relativo ,all'esclusione dei cittadini ita~
hani di nazionalitil non italiana dei terntori
annessi dal ricoll'os'Cl'mento dei tHoli alccade~
mi'c,i conslegUlti all'estero». (245).

Per questa pro'posta dI legge è stata chiesta
la procedura d'urgenza. Porngo ai voti tale n~
chiesta, Ch] l'approva è pregato di alzar'si.

(È approvata),

Seguito della discussione del disegno di legge:
( Norme sulla costituzione e sul funziona-
mento della Corte costituzionale)) (23).

PRESIDENTE L'ordme del giorno reca il
seguito della discussIone del disegno di legge:
«Norme sulla eostituzione p

"ul funzionamento
della Cort,e costituzlOnale»

È il8crittlO a parlare il senatore 'rerracini: ne
ha facoltà.

TERRACINI SIgnor Presidente, una par,te
della di,scussione generale su questo proget,to
di loegge è stata dedIcata, d3Jgli onorevoli sena~
ton che mi hanno preceduto, al t,entativo di
negarne la 'n8'reBsità Ma alcuni, fal0eJ1ldlOsieco
dicrerti dubbi, hanno messo addiriltVUira an dri~
s,cussione l'esigenza o meno della Oo>rte co~
stituzionale.

Una simile discous,gJone era già stata fatta
dall'Assemblea costituente; ma qui è stata ar~
ricrchilta 'con abbondanza di 'elementi originali
alddO'tt!i Icon manifesta uti.lità. Perchè ,è llteCles~

'sa l'io che, dinanzi al popolo italiano, la vali~
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dità e l'autorità moral'e di questo nuovo orga~
nismo r1el nostro St'lto vengano "empre piÙ sot~
tolineat'e affinchè esso venga non 'solo Isubì1to,
ma l'iconosciuto nellt' .;;na evidente nec,essitR
QUE"3ta legge comunque è senz'alti'f) necessaria
perchè, stabilita dalla Costituzione l'esistemm
della Corte costituzionale, ne discendeva l'ob~
bligo di determinarne legislativamente gli
a:spetti più particO'lari, della fmma,zionee del
funzionamento.

È vero che la 'stessa Assemblea costituente
avevE'_gi \ approvato a questo scopo una leg~e,
queiHa del 9 febbraio 1948. Ma que,sta era ap~
punto una leggeclostituzlOIlIal'e che ha drefini,to
,q'uleglli 'elementi di ,strut:tura deUa Corte 'per i
qua,1:i si pr81sume una stabilità nel temrpo; melIl~

tre la legge attuale, ,che non ha, a ragion vedu~
ta, carattere costituzionale, si r1feri'8'ce a quegli
alspetti della organizzazione e del funzjoì1a~
mento della Corte costituzionale ehe potranno
eyentualmente 8ssere ancora modificati -!lIlt.,
base della prima ,esperienza. Perchè in realtà
una prima grande esperienza è quelsta cne let
Repubblica italiana si appresta a fare.

Credo che non sia inopportuno neordare in
questo momento, proprio perchè gH ,altri lo

hanno già dimentioato, che la Corte coStitUZlO'

naIE' errl div2nuta n('cessaria nella no"tl'a '-tInt.
tura 'statale dal momento stesso che la Costi~
tuzlOne era sta,ta dilchl1arata rigida; il che im.
poneva l<a disrponibilità di un misurato re della
a,derenza al testo costituzionale dell'attIvità
legi1sla,tiva e che, deline1ando il nuovo 'ente re.
gione munito di frueoltà legis,lative ~ in veri,tà

troppo mo'delslte,~ si formulò l'ipotesi di ,certi

Iconfliltti per i quali oeoorreva detlerminare l'or~
gruno diriment,e.

Io penso che, se Cl fossimo posto soHanto
il caso di conflitti tra j poteri dello Stato, a

nessuno sarebbe venuto in mente di 'creare la

Corte 'costitlU'zionale Tale geneT,e di conflitti
infatti esistevla potenzialmente anche nei tem~
pi pas'sati; ma si era sempre trovato il modo

di diriìnerlisenza co,struire un apposito orga.
nismo Ma un conflitto fra branche legislative,
(poichè io amo ',conlsideral"e il poter,e legi,sla,tivo

delle regioni nOll come quaLche cosa di distac~
cato o di contmpposto al potere legislativo del
Parlamento), questa possibilità dI contrasto

nell'interno dello ste8'so potere legislativo, fat.
to oggi più articol'ato che nel passato, impo

1 neva per l'appunto la formazione di un organo
che fosse (apa1ce, con l'autorità necessaria,
di Intervenire nel momento del conflitto per sa~
narIo.

L'onorevole Nitti, saggio di molta 'saggezz,a
e ri,cco di molta ~sperienza, mi pare che però,
In que;ota n03t1'a odierna discussione, si ,sia

un po' troppo preoocupato dei termini e delle
,parole anzkhè deHa sostanza. COISÌquando ha

cHato la Corte Icostituzionalledegli Stati Uniti
come para1gone critico delnstituto che noi reI
apprestiamo a defInire nei suoi ultimi linea~
menti. La nostl"a Corte e quella americ'ana

sono due cose ,diverse, anche se il malS'simo
organo glludiziario della Repubblica ameri.

cana e questo 11101stro,,che non dirò ancora il
maS'Slmo della Repubblica itaHana, portano 1(1
stesso nome. P,erchrè preoccuparci del nomp
com~,lne? Forse, se l'As::emblea cOlstituente

a VCisse trova to altro ti>tolo, melllo echeggianl~e,

'per l'i.strt1Jlto italiranlo, sarebbe ma,ll'C'ato arll' ono~
revolle Nitti, me lo perdoni, uno ,degli rurgo.
IwmtipiÙ forti con cui ha nutrito l'irri.ducibile
opposizione che ancora in quesiti ultimi giorni
ha dimostrato a qruesta iniziativa innovatricu
deil nostro StatiO Ma Ic'è un aÌ'1.ro motivo, che
10 vogIio Ip1'Olclamaresenza infmgimenti, ,per il
q nal,e noi siamo lieti che l' Assemblea coslti~

tuemte abbia deliberato la formazione di que~
sto organismo È per 'l'appunto queHo che nOI
non ci scutiamo troppo affidatI circa la volontà
del gruppi, che o~'gi detengono la direzione de~
cisiva nella vita nazionale, di restare s8Iillpre
ed in tutto os'sequienti ed aderenti alle norme
,costi'tuzionali :E~pertamto la 'ereazione della
Corte costituzionale è per noi una misura di
difesa politica della Costirtuzione; e già vedia~
mo profilarsi l'eventualità di suoi interventI
In O'cIC11-"'ionedi contnl"'ti che non si nutriranno
so1:tant0 e non si giustifichBranno con diffe.

'l'lenze su conoe'111.igiuridiei, che non esig,eranno
solo interpretazioni di diritto. N o; la Corte co~
stituzionale italiana, se molte cose non mute~

l'anno nella vita del nostro Paese, sarà inevi~
, tabilmente chiamata a decidere di ques'tiolll

rehe 'avranno in ISrè'1lJnprofondo e decisivo va~
1011epo/liltko.
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E,oco perchè cOllisildero la ,struttura della

Corte costituzio'na.Ie, in quanto non si balsa
soltanto ,sulla magistratura ma trova iLlliche
sorgente nelle istitm>;ioni tipkamente politiche,
come la 'PIÙ rilspondente aUasua funzIOne

TuttavIa è certo che la Corte costituzionale
non può ,dare una garwnzia a'ssoluta 'che tutto
eiò ,che SI fa,rà da oggi m poi m ItarHa, nel Icam~
po -clen.l le~n'3hzione o dell'azione govprnativa,

f'arà 'scmp're e comph~tamente aderente al ter~
mini e alla ,o:ostanza della Costituzione. Nes~
sun organo o organismo può dare questa ga~
ranzia E guaI a noi e a chiunque si faces'se
(lella Corte ,cosv,i,tuzionale un ~~tiecio, dken.do'
la Corte 'costituzionale c'è, e quindi pOiS'siamo
tranqUIllamente disinteressarci di 'Ciò che può
l'wvenire 111 ordine al rio:petto della Co'stItu~
zione! Guai! L'anlticostibuzIOnalità può mfatti

Esprimm'\tH e in realtà si 'elslprime non sol>tanto
nella 10rmu,1<azione di Ulna legge Dir'ei .che
è questa la Lorma piÙ ingenua con la quale si
può andare contro alla Costltuzione Infatt: L1.
lE,g~le è o dovrebheess.er'e nota a tUltti,e 'certa~
mente è nota per intanto ai legIslatori e alJe
forzo pclitich:- q'llalifir:ate ..lIe' trovano nel Pal"
Jamento, at,trlaVlel'SO1 pro1pn gruppi parlamen~
taJ1I, la propria espressione Pertanto è assai
diffi,cIle, dato anche che oggi in tutti i gruppi
parlamentari di tutti l partiti si trovano dei
pottiE g,iuristi, violrure la Gos1tituzIOnecon un
d,eterminato t,esito di legge, 'seinza sus1c.itare orp~
posizioni e allarmi. Ass,ai piÙ per1c,010se, e
mI permetto di dire, alssai piÙ probabili si
presentano l,e violazioni che non si es'pn~
mano in leggi, ed anche che non si esprimOl]()
in 11n farre, ma bensÌ in un non fare Ed è da
rammari,calre che la Corte cOSltituzionale isria a
quelsvo prolposÌ'toa>ssiOlu'tamente impoiten1te. Io
comprendo che ai compiti ad essa affidatI, per
quanto vasti, dovevano porsi dei limiti Mia b:~
",ogna dolersi che la Co;;;;tituzIOne non prev,p(la
un mezzo con il quale si possa colpire col1lJ
che viola l,a Costituzione non con lma legge
anticostituzionale ma con un agire antic Jsti~
1uzionale o, peggIO ancora, con un non agir,e
che pr,:tticament€ T'a]~I1reScnti un atto contro la
C~astituzione.

Io mi auguro di no: e spero' che il Governo
a.ttuale o i futuri con UJ]iJ certa sollecitudine
pnrtennno ,'lI Parlamento tuttI quei di.'1egni di

legg.(~ ,che do-vranno tradurre nella vita COl1~

creta del nostro Paese tutte le norme cO'stittu:~
zionaM Ma fa'cCÌ>mmo'l'ipotesi ~, ,e for,se nun è

troppa .,lanciata nel vago ~ ,che per a'l,cuni dei

]l11uÌl delJa CostHuzione, che richieder,ebbero

una organatu!'a legislativa, a ciò non si glUn~
gesise. È (wiiLente che ciò signifi>cherebbe
la volontà di non O-:-1servare la Cos!tituzione,

N'è pC/trebbe m tutto sopperi l'e alla carenza del
Gov,erno Il Pari1amell1'to, ,con la sua facoltà d'l~
JlIziativa.

Il ])iocolo ,eJpilsodio di 'poco fa di una legge
che certamente non investe i pl'mcìpi costi'tu~
ziornali maggIori ma che ne pOl'tatu'ttavia in
s,è un certo rifles,so e che una torbida vota~

2lOine rat,ti'ene e soffO'ca ci può inlsegnare lin
qual modO' si potrehbe anche eludere questa
miziativa, specie se mirasse a rimediare ad
una carenza dialtn organi istituzionali Noi
abbiamo in quest'epoca una claJmoTosa dimo~
str'aziane di 'Come si possa manCiare ad un im~
rpegno 'Cosltituzi'Ùnale, con il non farle Mi rifle~

ris'co, e non mi ci trattengo a lungo ~ si tran~

quillizzino i colleghi ~ alla nostra politica
estera È ,cerito, ,che Sltaindo aHa lelvtera ,ed >allilo
spirito della Costituzione, nessun impegno
interna7<ionale potrehbe e,o:sere assunto dal
Governo deIla Hepubhlica se non alltorizza~:o
dal Pa,rlamento Ma è altret,tanto si-curo, egre~
gi colleghi, che la Repubblica italiana da mo,l~
to '~empo a quelsta parte è portat,a S'li un :ter~

reno Idi compl'omlssi'mi int0rnazionali che il
p cirlamento non ha ma,i autoTizz,ruto,e ,sul qUla~
le anzi ,!!li steso:i partiti della maggioranza go~
vepnativa, ogni gi'Ùrno, e in maniera ,evid,ente,
danno a, dimostrarre di non avere tra loro pie~
no alcc.ordo. È dunque suffIciente che un uomo
o pochi uomini muovano dei passi che sem~

b1'i'110loro, voglio i1mmetterlo, i migliori, o ehe
facciano dei viaggi. perchè la RepubbUca ita~
liana. si trO'vi pos'ta HI una situa.zione d'impe~
gno v,eDSOaltri Stati, ,sulla quale il PaJ11'amenlto
non si è mai pponunlCÌa'to, e non è .SltaltOmai in~
tel"pellato E non mi si venga a dire che verrà
il momento in 'cui, interpellato per la l'a:tifica.

pot'rà anche non ratifIcare. Gli ,stati di fa,tto
pr£icolstitui'ti ralppr'8>senta:no un o.strucolo, Ispecie
111questo 'campo. che spesso non è piÙ POlsls1ibil}e
superal'le In quanto alla politÌiCa interna mi
bast>erà l'i'chiamaTe la decisione del Governo
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~ della quaLe ancora ignoriamo di qua,le for~

ma sia stata rivestita ~ in relazione alle gan~
zionicontro gli statali slcioperanti, per dimo~
strare come vi siano molti modi per vio,lare
l,a Co'Stituzione senza che sia data la possibi~

rità di impugnare la violazione e di riJpmtare
(:olO'ro che l'hanno violata all'osservanza dei
loro 'doveri.

La Corlte 001stituzional,e pertanto .non dà la
ga1ranzia 'che la Costituz10ne sarà Isemprle ,eidin
ogni momento osservata. È per'Ciò nelceslsario
che, oltre aHa Cortre costituzionale, funzioni in
Ita1ia quel maggior orga1no di giustizia, quel
JrJ:lg,<..dortrihunale (-he è (-o::,tituito dall'opmione
pubblica È nostro dlwere tenerla sempre ,sve~
gha climd o direttamen'~8 alla masse popola ri,
al popolo italiano, il compito di rammemorare
ad ogni momento a coloro che lo rappresen~
tano o f'lle lo governano j) ,riavere dell'osseqlli~)

deUla COlslhtuzi'olne, 'e di ri,chi9Jmarli quando an~
che soltanto lontanamente accennino a man~
carvL

Questa resterà, evident8mente, anche nello
avvenire la maggiorle garanzia che noi avre~
ma di una piena legalità repubbHcana

L'onorervole Nitti è incorso, clerto involontla~
riamente, in un errore quando ha detto che
l'A:ssemblea costi'tuente in pO'che ore, affret~
tatamentre, sul chiudersi dei suoi lavori, ha
deci/so la creazione deHa Corte costituzionale.

Tìella ('orte cosÌltuz:onale si è repli('ata~
mente parlato nel corso dei lavori dell'As;:;em-
blea costituente. Ciò che in poche ore. poi. è
stato deciso, non fu il principio dell'esistenza
della Cort,e o gli elementi principali della sua
struttura e del suo funzionamento, ma le nor~
me per la composizione, le attlribuzioni e le
g,uam:ie d'indip:.>ndpnn della Corte 00Stitu~
zionale, e cioè la legge CrOstituzionale che ha
cominciato a sviluppare il principio 'Stabilito
dalla Costituzione. E pertanto, se mai, si potrà
rimproverare di precipitaziO'ne questo secondo
a tto, che non fu, comunque, neanlche es'so pre~
ripitato. Ma sluna questione di principio, amo
ripeterlo, l'Assemblea, co'stituente ha pondera~
tamente dis,,:us80 e pondpratamente concluso.

N on vi è dubbio che la Corte cOrstituziona,le
è nn organo giurisdizionale. Tuttavia per la
sua struttura, co'si ('orne venne delineata dal~
l'Assemblea costi1Juente, Prssa rappresenta co~

m.e un punto di incontro dei tre poteri. La
legge che abbiamo ,sott'ncchio nel suo arti'colo
!prImo rkhiama, ed anzi preciS'a che partelci~
pano alla formazione della Corte il Parla~
mento, l'Esecutivo atfraverso il Presidente del~
la Repnbblka e l'ordine giudiziario attraverso
le tre Corti ma,ssime del nostro ordinamento.
Ciò sta, secondo me, ad indicare una volta di
piÙ che 'non è vero che il ma,ssimo di g,a:ranzia

del:le libert~, il massimo di demolcraticità di
un r'egime sia dato dalla massima separazione
dei poteri. Non 'svnlgo aièLesso il COllicletto~ che

potrà apparire 8d alcuno, elsposto in wna ma~
nil8ra suceinta, audace ~~ ma Siano 'c,olll'virnltlo,i,o

,che /slia v,ero Il contrario: che tan'to più 'Ci si
aVVl'cini ad un regime ,di Hiher~à quanto più i
tre pnterri 'Ìfovano frla di lorro puniti di cOl1lvailto,
di avvieinamento, (h coordiu1flmen'to, di interldi~
pendenza 'e quind1i d,i re'Ciiprroco iClontrollo. Non

vi dice nulla ehe, quando l'Assemblea eosti~
~Ulente e Clioè Il popolo i'tahano hanno vollUlto
da:rsi un orrgani:smo che garantislse al ma'slsimo
lie Illlher'tà onerte rd3l11a Costituz1l'one, nuUa di
meglio hanno trovato e nulla di meglio.poterva~
no fa:re se non 'creal~e un org:ani,smo nel qual'e
lappunlto 'con£lui s'cono ,e ,si congiungono i tr1e

IpOltre:ril?Ed è appunto per questo incontro e
questa oongllunzi one che ]0 ereido di poter dire
che, Ise non in punto di ,diriJtto quanto meno
allla ,qtr,egu« morale, la Corte costHm>;ional('
nOI Ila v,edilamo alI disopra e dlel pO'tere
eS'8:cUltivo e dell legis1a'tivo e del giUldizia~
ria Ho detto non ,come poeizione giurlidica
Io n on delm eo, non d,efmisco un'alrchitettura;
non c'è nn piano di gerarchie per il quale. al
di sopra dI ogni altra, si posi la Corte costitu~
zIOn-a,le M a 'per Il modo 'come è f'ormata ~ re

,per'chè si ,suppone che essa rtragga il meglio da,l
tire pOlteri ~ è elvide'll't:e'che, n,ei ,cnufronti di cj,a~

scuno del tre, eSlsa si pone con una autoritit
maggio.re per1chè, nei confronti di ciascuno, si
presenta portlando in sè, oltre a una parte del
potNe che gli è proprio, anche una parte di
quello degli altri due.

Ripeto che, non è questione dI gerar:chia
formale, ma di autorità morale, che è poi l'at~
tributo maggiore con cui la Corte del'le ga~
ranziecostituLji(mali potrà affermarsi, in de~
finitiva, di fronte al popolo italiano. È evident.e
che però, per poter fruire di questa autorità,
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la Corte, nel 'suo stesso formarsi in ubbidienza
allo schema noto, dovrà soddisfare akune 8'si~
~enze e OiSiservareal1cllne ,condizioni. Che, pe,r
l'a,ppunto, le perm8tteranno di venire ricono~
s'ciuta sempre come espressione deHa totalità
del popolo italiano, cioè come impersonante il
glU'dizio di tutto il popolo italiano

Nelle norme che noi abbiamo so.tt'Qiochio
questo conoe'tto non è trascurato, essenzial~
mente per dò che si riferisce alla elezione dei
5 componenti della Corte che promanano dal
Parlamenta, per i quali si vuole che essa av~
velnga secondo quella norma del regolamento
della Camera che prevede la ra:,ppresentanza
dene minoranze. Ciò è mirabilmente giusto.
Ouesti 1) giudici non devono rappresentare in~
fatti una petrte del Parlamento, ma tutto il P'3I'~
htmento; non rappresentano una parte del po~
polo italiano in quanto capace di eleggere i
prO'pri rappresentanti, ma lo rappresentano
tutto.

Eld allora io mi pongo il quesito' per i giu~
dici della Corte r03tituzionale rhe provengono
dalla Magi,stratura ~ :che 'saranno el'etti dal,la

Magi'sltmtura, ~ per i 5 giudici che dovmnno

f'sr;;:ere m,minati dal PresidL~nte della P.ep'111~
bhca, è pO'ssibile ed in qual modosoddi1sfare
a qlulesta esigenz,a; di rappr:esental1za gtme:ral1e.
unitaria che io ritengo irrinum:::iabi!le'?

Si dirà' nella l\fagistratura non risono m.ìg~
gioranze e minoranze; essa è qualcosa di 'com~
patto, di unico. Ebbene, io posso (lire ~ o me~
glio po,')'Ooronceòere ~ ('he, dal punto di vista
politico, sia cC'sì (per quanto ar:che 1 mag'Ì'strati
a;ibbiano e:spesso elstemino idee poIHltiche), e ehe
sarebbe quindi aSlsuI1do pretendere che la Ma~
gistr'a,tura n'OmIn1 i propri ra.ppreSiB'nltanti
piultendo dal presuppO'sto di sceglierli in base
ad una diversi,tà di concezioni politiche Ma,
onorev)li roHeghi, anchE' nel rampa del di'ritto

eisi'8rO'no cLelle differenze: 'come scuolle, come 'si~
s'temi, com2 cc1nce',,;ioni. come corr,enti. E noi
Rappiam,o ~ ed è un dato positivo ~ con quan~

ta pa;s.3ione Le) contrar;;:tanti concezioni si af~
£T'olntino e 'combattlano nel mondo dei cuHori
delle SICI'enze giuridiche. F se il magi:strato ha
la. legge come propria ~Ulda, tuttavia ne11a pYO~

lH"ia formazione intellettuale, nell prorpriostu~
din profes'òlOnale, e.,so allarga ben oJtre il pro~
prio Ol"izznnte: e neH'int:erpreltare la legge, pa,r~

te da quei presupposti che ha pr8:slcelto, prllna
élJ11'coraIdicono'scerla, a sostanziare la propna
dottl'ma di elezione. Così per ]e aule giudiz13~
rie conono nomi di magIstrati come di soste~

mt01'1 dI una piutto,S'to che dI un'altra COJlce~
zione giuridIca, di questa e di quell'altra filo~
sofIa del diri:tto.

Ora io mi ,;h.ie,do 'se 1'01) sia poss.ibile Jll
qualche mo.io ottcnere che la l'D'l'te ('ostitu~
zionale non ,sia informata ad una unicacon~
cezione Tn diritto ccsÌ1Ì117.ionale mnlte sono
le p(1siz10n1 diver genti nel "eno stesso dei .;;uoi
studiosi; e non sarebbe cosa inopportuna Ti~
C'ordare aCiconclamente ai magIstrati, nel mo~
mento in cui adempi'l'anno al compIto di eleg~
gere l propri rappresentanti, che ogni proble~
ma è tanto meglIo risolto quanto più è illll~
mrnato da dlVE'il'si punti di vBta, e ,che pertanto
non Sii facCJa di questa elezione un e'pisodio di
cont8'sa e di reciproca esclusione tra le diverse
,conc,e'ziom, ma un momento di ac,cordo e di
armonizzaZlOue per un migliore risultato di
utilità nazionale.

E vengo al terzo fattore Come SI può l'i,
flr:tter,e questa e'slgenza eh rappresentanza non
Ulnla:terale pel' ciò ,che si riferisce aHe nomine
eh effettuar.::i rIaI P j'e~iòente della Hepubhliea-)
Premetto dle la penso che q'l1le'stenQimine sono
una ('ompetenza che dirò strett'amente pre:siden~
ziale Si è già di'siC'u'Sso della lluestio11'e, se ne
è 'scrJ:t'to, ma specIalmentt' se ne è chiaCichie~
rata 1:5 gi'udicr, il Presidente della Repubblrca
dovrà nominal'li su indIcazione ,dell Governo'?
lo affermo di no; ma molti dicono di sì, e l'l~
tengono che anche a questo proposito l] Pre~
sldente dellla Repubbli'ca non po,ssa che ratifr~
(';n:e lp PT')poste che glI verramlO prelsenta,te
dai MInIstri. Ciò, a mIO gill'dizlO, '8igniflche~
l ebbe violare la GOS'ti'ÌlIziol1'e. per'chè ]a Costr~
~uzionf' vuolr che questI 5 giI1diC'J siano IJOEll
nati 'cLtl Pl'esidente ~ dll'<\ con 'una paro,la
che l'iecheggia Ie vecchie istJÌ1rzlOm cadut'e ~

('orne sua ~)l'opria :pre1'0gnJivi't Alla ste'SS.l
manier;t la Co'Otitu~ion'? r1conosre altre "prp~
rogative presidenzbli, come la nomma dei ,r;;:'e~

na:to1'i a vi,ta clef~riti alla scelta e'selusiva del
Capo deHa Re,pnbhlie3,ed anche f01'se ~ ma

la que,~ticme è piÙ importante e molto più
grave ~ lo 'OClOgli~lPnto delle Camere, nel rno~

mento 111,cni fosse ritenuta necessaria a ~ill~
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dizio suo ,e senza intervento del Presidente
del ConsIglIo o deI Ministri.

In ogni modo poilchè la nomina dei g'I'udid
della Corte deve concepir,si come una pT'ero~
gativa presidenzi,ale, quali conseguenze de~

vano trarsi da ciò? Per'chè al Presidente della
Repubblica, ,che è concepito come l'equilibra.~

tore ~ non dko il moderatore ~ del si'stema

generale istituzionale, questo compito dellicato
spetta evidentemente anche nei confronti di
questo delicatissimo organo gmrisdizionale

Con i 5 giudici che egli delve nomina,re. mi pare
che egli sia ehiamato a sanare quegli even~
tuali squilibri, quelle di'ssonanze interne del

comples'so parzia,le precendetellieIl'te già eletto
~ sottollineo la parola precedentemente ~ da~

glI organismi che sono appunto ,chiamati

ad eleggere '8 non a nominare. Quesiia, mi
pa,re, è la sola ragione per cui al Presidente
della HepubbI:ca si è attribui,to un tale com
pHo. Consegue da questa concezione ,che l'or~

dine, con ,cui devono avvenire la nomina o la
elezione dei tre gruppi di 5 m cui costit'1l~
zionalmenlte 'Sono divisi i 15 ghudid della Corte,
pan 7mò es'sere ,stilibiJito ad arbitrio. Oocorre

Pl'ocedere 'Secondo la succes"iione indi,cata nel~
h Co'stÌ'tuzione o bi'sogna a'cce:ttare la diversa

nrO'pOIsta dalla commissione? E, prima ancora:
Ci troviamo qui ,(li fronte a semplici elencazio~
ni indica~ive ovvero queste 8'lelllcazioni impli~

cano indi cazion8' della successione degli a'tti
oOistHutivi ,della Corte? È evidente che è in que~

'sto secondo 'senso che esse devono eSls-ere 'co'nce~
pite Io non ero C8'rtamente d'accordo con l'or~
dine di ,successione dato daMa Costituzione ti

J'inreso nel progetto governativo, ma non sono
ne;1pche d'accordo con quello es'cogitato daUa
Commis",ione. Non vi è dubbio' debbono innan~
zi tutto precedf're le el'ezioni aHe nomine. per
la rp]'evale11za ])1'oporzionale dei membri 'eletti
~ dIeci ~ sui nomina:ti: cinquie Pr'8Ivalenza

che dà il caratt.e re dell'organi.smo, che è dunque
elettivo. Ma quale delle due elezioni <deve pre~

C'edere? Nel testo della Commissione è data
la prec~denza, mi pruTt', alle Corti; seg'1l:e il
Parlamento ed in fine viene il Presidente della
RppubbUca con le SHe nomine. 10 penso inwJ1ce

che l'elezione del ParlameEtc debba precedere
ad og'Ili altro atto formativ(1, e ,C'he iln secondo
tempo si abbia quella da parte deN'oDdine giu~

diziario. Degli orgam chIamatI a stimolare
la formazione della Corte cOls~ituziona,le il
tipIICO elettIvo è mfatti il Parlamento; ed è dal
Parlamento d'altrtl, parte che può pr81sumersi
possano venire pa:rticolarment,e gli elementi di
,sqUIlibrio nella formazione de1la COll'te. Infatlti
nOI sCtppiamo che, quand'anche si ri,corra a
quell'articolo del regolamento della Camera
che Iprevede la elezIone con rappres'entanza del~
la minOl'anza, un abile mano'vriero paT'lamenta~

l'e, quando abbia ad esempio a propria di'sposi~
zione la maggioranza che caratterizza attual~
mente la Camera italiana, potrebbe facilment,e
riuscire a carpire alla minoranza lUna parte
della rappresentanza 'che il r'egdlamento tut~
tavia le assegna. Non mi sorprenderei per~
tanto (interruzione del senatore Zoli) onore~
vole Zoli, lei Isa che il fatto ,si è già verificato
in quest'aula st'essa aLcuni mesi fa.

PIERSICO, relatore. Ma le Camere votano
riunite!

TERRACINI. Sì,. riunite, ma la loro riu~
nione non "'el've a alllnuHare questa possÌ'bi~
Htà T

ZOLI. La tempera!

'l'ERRACINI. La tempera ma non l'annulla;
e 'con gente manovri era come queHa alla quale
io alludo (ilarità) basta il più piceolo margine
,di possibilità per riuscire a comlpiere la 0p'e~

razione. Pertanto io ri'tengo che occorre nella
legge stabilire quest'ordine di successione delle
varie elezioni e nomine: il Parlamento, le Corti
e, al 'terzo momento, il PresÌiclente della Repub~
blica. I:i'T

Ed ora, dopo avere toccato le questioni di
caalt~ere generale, mi a:vvi'cino agli articoli; ma
non per tmttare di singoli emendamenti ~ non

ne ho pre:senta,ti pur ris,ervandomi di p,r'e8'en~
~arne ~ bensì perI' 8Isaminarne alcuni ,che mi

pare impI~'Chino a 101'0 volta problemi di valore
generale, anche se nel testo deI,lalegge eSlsi 8i
,svolgono in \specifiehe fOl'mulazioni qUlasi di
dettalglio. P,er esempio, ho l'impre'8'sione che
neI ~elsto ehe ci è s~ato Ip'resenta;to, al Presidente
del Consiglio dei rninisltri venga data una pO'8i~
zione di rilievo che non gli 'compete; e dò avvie~
ne in due Idi'stinti arti<coli. Non dovrei ,stupirme~
ne, IS8!bbene non sia forse ancora del tutto vero
che ci troviamo in regime di eancellierato! Ma
questi dUé punti del disegno di 18'gge tradiseono
quanto meno un inconsapevole orientamento
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in que3to ,SE'n'3o.Trovo all'articolo 3 che, della
nomina del President€ della Cort'e costituzio~
naIe, dev,e essere data notizia al Presidente
della Repubblioa, ai Presidenti delle due Ca~
mere ad al Presidente del Consiglio dei mI~
nistri. Iochie!do a che titolo Isi vorrehbe far
eseg11ire q'uesltacomunieazione al Presidente
del Con'3iglio L'esecutivo è già rappresentato,
in questa formaz~one trina, dal Presidente
della Repubblica. Il PrE'lsidell'te del Consiglio
ha nuna a ,che farei. Ritengo che sia inveee
neces,sario dare notizia dell'avvenuta e/lezione

del PresIdente della Corte costituzionale ai
tre Presidenti delle Corti che hanno parte'CÌ~
pato a.lla elezione dei rappres,entanti della ma~
gI'sibratura in 'SBino alla Corte 'costituzionale,
erhe hanno perciÒ ugual titolo ad essere in~
formati del Pre3identE' della Repubblica e dei
Presl(l.~ntI delle due Camere, ai quali ]a comu~
nicazione si fa perchè, o diret'tamente, come
il Presidentl~ della Repllbblica, o attraverso la
medIazione delle Assemhlee paI11amentari, han~
no pa,rtecipa'to alla formazione della Corte co~
'stltuzionale, a'cquisendo così ildirit'to di sapere
in qrual modo definitivo essa Isi sarà 'costruita
Proporrò a questo proposi sto un emandamento

Ma vi è un altro punto ancora nel quale
si pl'E'senta il Presidente dell Consiglio {'on un
-:npero di autorità e pO'teri non opportuno e
non corretto. Lo citerò fra poco, perchè voglio
ora Iseguire nel loro ordine il richiamo deglli
ar'tieo11 , affinché l'ottimo relatore, il 'eonega
Persileo, pos,sa più facilmente seguire sul testo
della legge le mie osservazioni Mi riferIsco
per primo all'articolo 6, dove si parla delle in~
compatibilità. Ora, sono bensì d'avviso che allo
stesso modo di tutta la Magistratura, la Corte
costiÌllzi'onale debba godere della maslsima au~
tonomil:1. della massima indipendenza ~ vor~

rei dire della piena sovranità ~ ma mi pare

che non si traNi pilì di indipendenza, di auto~
]]ami a e di sovranità quando si rilaJs'CÌa alla
Corte cOlsitituzionale, di volta in vol'ta e di easo
in ca'so, il giludizio sulla compatibiHtà od in~
compaW)jlità dei propri membri, professori o
magistrati a continuare nelle loro funzioni ori~
ginapie. Poichè anche i giudici ,d'ellla Corte
ro"tituzion;),le, per alti che siano, s'ui loro seggi,

"ano pur sempre uomini, ciò potrebbe lalsrciar
aperto l'adito a decisioni da parte loro che non

l'i sponda!!o t'sdudivomcll'te ad un vaglio sere~
no ed obIettivo della questione per.sonale con~
tmgente, e che potrebbero anche essere incon ~

sapevolmente subordinate a quelle passioni,
m ìg'1ri nobili, ma non sempre utili, che agitano
tuttI i campi dell'a'ÌÌività 'umana.

Anche tra i profes,sori universitari, anchl'
tra l magistrati vi sono piocole rivalità e con~
traversie, che non si ripercuotono nella espli~
cazione delle 'loiro funzioni, euri 'servono 6em~
pre in piena integrità e serietà, ma che pos~

"JOno sfoCIare in zone marginali; quelle dove
si rItiene che in d,efini'tiva si possa anche fare.,
senza gravi conseguenz,e, un pochino di male!

PeJllso che la (]llP'3tione delle incompatibilità

debb't essere risolta nettamente dal1a legge
steslsa. Ma non concordo nè con la soluzione
do] Governo, nè con quella della Commissione.
Il Governo aveva proposto la compatibilità tra
la funzione cb gi'lvdice nella Cortecostituzio~
naIe e quelle di magi strato e di profeslsore. La
COImmis3ione, anch'essa redsa, ma in seruso
OplpoSto, Istabilirebbe, o propone di 'stabilire,
]'as'soluta incompatibilità.

In problemi ,di questo genere occorre una con~
clusi'one ragionata: nè tale mi sembra queUa
ehe vuole l'incompatibiUtà pretestando il mo~
tivo dIe un giudi,ce deU'Allta Corte ,sia troppo
assorhito nelle sue funzioni per poter avere
margini di tempo per a's'c:olverne altre, o quello
dleil giudice potrebbe portare nelle funzioni
svolte in altri ambilti un rines'so di quella a,s~
f;olta in Cortle, 'pregi'uidileandone l'imparziaHtà.
Cose tutte ehe dovrebbero esser,e comprovat,e.

Io penso che occorra stabilire una incompa~
tibilità assoJ:ll'ta tra la funzione di giudice della
Corte ed ogni alitra magistratura. E, quest'o,
per una sola ragione fondamentale: che. po~
tendo la questione di legittimità costituzionale
di una legg'e (""'seTe sollevata di uffICio nel cor~
,;;;0 dI un giudizio, potr,ebbe avvenire che lo

dteS'30 giudic,e, che di ufficio ha soJllevato la
questione, pos1sa poie8sere chiamalto a giudi~
cada. Alcuno dirà: «Q'uesto è i'l caso Emi~
te:» Ma è proprio al caso limite che oc~
corre commisurare le soluzioni. Evidentemen~
te, l'Ìipoltes!i ,è tale ,che, da Isola, 'deve portard
a scarbI e la poslsibilità 'Che un giudi,ce ordi~
nario sBigga cont,emporaneamente nella Corte
costituzionale.
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ger i rprofes'son poi di,ce la relazione 'che

potrebbero nel loro msegnamento sostenere
dottnne in contra,sto con l gmdi,catl deHa Cor~
te, esaU'torando,li Ma, onorevole Persko, Ise un
professore pellisa su lJIn determinato problema
eh dintto dlVersamente dai suoi colleghi, non
rmuncerà cerlto alile sue opmroni per il £atto
che sierle )come gi'udice neHa Corte costituzio~
naIe E d'altronde l delIberati della Corte costi~

~uzionale" se devono es'sere imperat'lvi per tutti
in quanto ad esecuzione. non possono nè de~
vano Enpegnare gli studiosi nè vmcolare i\

101'0 pen:nel'O La piena libertà della s<CÌenza
giuridica permane; e un gi'wdic,e potrà 'per£eUa~
mente, accerttal1do in quanto tale il deliberato
della Cor1e ~. e vorrei vertere che non l'accet~
ta,glse! ~ 'C'ontinuare ad es'sere, in quanto
pro f,es'8or,e, 'sostenitore dI una diversa 'con ~

cezione 'S'Ulna sua Icattedra di univel'lSt'ità.
Credo pertanto che occorra stabilire l'inc,om~
,patIbilItà alSlsoluta per i magistrati ~ che non

siano a r1ipO'so evidentemente, perrchè, se a ri~
pO'SO, non iSl puÒ più verifircare l'ipot,els,i limitle
alla quale a'ccennavo ~ ment,re ,si dovrà 'per~

metter{J 1[1compatibilità delle fUnZIOnI di gmdi~
ce dell' A,l,ta Corte e di professore universltano

V O'rrei aggiungere altre,sì che, a mio pa,rere,
8i puÒ permettere ai gmdl'CÌ deLla Corte, che
SIano magi'strati o professori, dI far pade di
commissioni di studio, di ricerca, di redazIOne
di te',s,ti di legge o di codki, perchè in questo
compIto non sono a,ssolutamente pensabili col~
lusioni 'e, tanto meno, co'lliisioni ,che incidano
sulla loro funzione giuri'sdlzional1e.

L'articO'lo 7 tratta dell'iscrizIOne al partitI
politici. Conosco bene la solfa, e qumdi non mI
san o stupito nel vederla ri'80na:re a'11lche llll
questo progetto di legg,e. Nel tempo in cm

l'onorevoLe Pac'CÌardi sta redIgendo quell'altro
testo ~~ che tra poco esamineremo ~ Is'uill'in~

terdlzlOne a certi italia,ni di farepubbl!icapro~
j e'8sione di fede politica, non poteva mancare
da parte dell'onorevol,e Grassi il tentativo di
(1ar,cene un'anticipaz.ione in tema di Corte co~
stituzionale. La Commissione propone di sop~

lJI'imere l'articolo per il motivo che, intanto,
verrà poi la norma proibitiva per tutti i magi~
ISltrati, la qua,lepotrrà applircar'si anche ai giU'dl~
ci ,della Corte 'COistHuzionale. Ora, egregi col~
leghi, se la Cortecostituzional,eè un organo
gmrisdizionale, lo è però un po' sui generis.

Lo stesso fatto che essa SI costltUl'sca attin~
gendo in parte al Parlamento vi'eta di conside~
l arla, alla stregua dI oerti problemI, sullo stes~
130plano degli altri orgamsmi ,gmri'sdizlOnali.
Noi lo sappIamo: il giorno 111'cui l,e due Ca~
mere si aduneranno per eleggere i cinque giu~
dici della Corteco.shtuzionale di loro sp'ettan~
za, almeno akuni deglI elettll saranno s,eeltI
fra queglI stessI depUJtati e senatori che, sino
a quel momento, avranno seduto 'Sui banchi
del Parlamento, che vi avranno seduto in
quanto membri d] un grrtppo parlamentare e,
cwè, 111quanto eletti dI un partito, in quanto
fornitI della tess,era di quel partito.

È vero che abbiamo, tutti i gruippi, fra di
noi quaJche mdipendente, ma non sono eSlsi
che danno il colore ai gruppi e che pos:sono
determinare Il no.stro giudizio ,sul problema
111esame. 1h pate dunque ,che sar'ebbe una
mutJle fmzione pretle11'dere da questi uominri,
che emergono da una lotta politica aperta, e
frequentemente agitata, la commedia della ri-
1Iuncia al lara partito. Rimettiamo,ci, almeno
in questo campo, alla sensibilità e al senso di
responsabilità degli uomini. I giudici della
Corte non saranno 'Ùer1topiù dei combatten1t.i at~
tiVl nella vita Ipolitirca, ma non chiedIamo ad
eSSI di compiere un gesto ingannevole al qua~
le d'altronde neslsuno cr,ederebbe. Per gli elettI
del Parlamento Clom'llinque una tale deÒsione
non potr'ebbe {'Jsser'e a'c,cettata E se anche ver~
rà ~ io lo deploro ~ una decisione che prOl~

hisse ai magistrati ,di essere, in quel campo
dI onestissima aZIOne nazionale~he è quella
della politica, defmitidalla loro adesione ad
un partito, ,chiedo ,che ,sia fatta ,eccezione pel.
quei giudici della Corte costituzionale che giu~
dici Isaranno solo per1chè Iscelti aNa funzione
lJer l'appunto da un partito.

Per gli altn, c:he proverranno dalla magi~
stratura ~ ,e in questo acoenno ,al criterio
della Commissione ~ se verrà la legge che

stwbilirà ìl dlVi,eto per i compone11'fi di que1slta,
non ,saranno iseritti a partiti politici. Ma non
perc hè falcenti pa,rte deHa Corte ,co'stituzionale,
ma perchè già magistrati ordinari ,che porte~
l'anno Con sè nella nuova ,carica tutto ciÒ che
si a,uteneva a,]]a loro 'cl1rica antica. Per i cin~
que membri della Corte, infine, di nomina p're~
sidenziale, egregi colleghi, ,se ciò che dicevo
poco fa sul significato dell'intervento d,el Capo
dello Stato nella formazione della Co1"t,e vi è
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a,pparso valIdo, sle cioè egli, nella 'suasaggez~
za, dovrà avva:lersi della <sua prerogatIva per
",anar'e eventualI sqmlibrI mt,erm della .strLLt~I

tura (che nOn vertlranno sulla ,conolscenza
del dll'IttO, perchè ne saI'anno tuttr validis~
RImI espertr glI uonum chiamati a sedel'Vl)
e CIOè per faI' ,sì che la GOl'te, pel' esseI'e lll~
v'estita dI h'onte al Paese dI tutta La,sua auto~
utA, ne nspeiOchi Itutta la molteplice colontura,
allora, se ,così è, eVIdentemente anche nella
sua scelta Il PresIdente della RepubblIca non
potrà trascendere da qualche elemento dI ca~
l aHere polItr<co, Ed allora non caplSICO perchè
dovremmo formalm'.:'l1te ImpOrl'e Il mlscono~
somento del dato che, nella sostanza delle cose,
sarà propl'lO quello che avràstrmolato ,desI~
gnazIOnI e nomine,

SulJa questIOne della l'dribuziolle Io ho so~
'2ten11to, durante la dIscussIOne del bilancIO
della Gmstrzia, dI daJ'e al maglstratr della Re~
lJubbhca ItalIana una EutuazIOne, dal punto dI
nsta materIale, che 11 lIbe1'1 da ogm pI'eo<ccu~
paZlOne e per'metta loro dI av,ere quella dJ~
gmVl allche estel'lOre dI vita che nOn è scin~
cllbIle dalla £um':IOne che adempIOno Sa ppla~
mo che JTIV0Ce,m realtà. fmo ad OggI questa
scissione ,esIste ed è profonda Tanto pIÙ è ne~
cessano dunque lllsistere perchè l gilldICI
della Corte costrtuziona,le debbano 'l1JSUfrUI~
re eh un tmttamento dignitoso, dirò anZI
molto dlgmtoso Ma concordo col nostro emI~
nente collega senatore Nittr nel dire che c'è
tuttaVJa un linl,lte a tutto, mentre ho un po' la
"ensazione che, ISla nelle p1'opost,e del Gove1'~
no ,come llJ quelle della CommissIOne. questo
],]mlte vlenga, e dI molto, superato Onorevole
Grassl, 10 spero vivamente dIe leI SI ponga a
capo dI quel movJmento dI opmione pubbUca
che auspicavo mesi fa, capace di trascinare
con sè il Parlamento, Il Governo e infine il
RagIOniere generale dello Stato per lo stan~
ziamento dei pa,reochi miliardi che Siano ne~
cessari per ,dare ai magiistrati quella tale Sl~
ll1azione dI dignità che ad essi compete,

Ma per ora CIÒ non è, e temo che non ,saJ.à
per a,ssai tempo Ed allora non vedo pel'chè
(lUestJ nUOVI ed autor,evoli giudici, ma sem~
] 'r8 giudicI, dovrebbero estollersi tanto al eh
sopra degli altri Nella loro funzione lo deb.
bono sì e di molto; meno, però, nel trattamento
eror1OmJCO Tn ql1'est'a ereazione nuova ~

d'a'oc,ol',do ~ comInciamo, si, ,a 'corriS'pon~

dere a quella eSIgenza cm così frequeil1'te~
mente gli uomIni polIticI accennano, Ise ,seg~
gono s'LIgI! ,Slcrall'm parlamentari, per dlmenti~
carla poi quanto rseggono al b:anco del Go~
\ el'no ~ 110n parlo di 181, onorevole Gras",l,

ma certamente del SUOI coHeglll del Tesoro,
cLella FInanza, e auche degli a,lltn O'rgani ehe
custodlSicono o dovrebbero custodIre le 'ca"-se
dello Stato ~. DIamo dunque d questo nuovo
ll'Ibunale, al ,SUOI ,componentr una buona re~
tnbuzIOne; ma, che non ,sia tale da rèndere que~
,,,,tImagIstratI pal oggetto di invidia ben gIUStr~

ÌJcata da parte degli altri magistraJti che adelill~
lJIOno lunzlOm altrettanto ImportantI. OnOJ'e~
vol,e Nitti, sono d'aCicordo con lei In questo,
Ma 'CIÒche stunola la mIa preoclcupazione non
è la paura dI ciò che dIrà l America, Le as~
SIcuro ehe, se fossero Isolo gli americani a cn~
trcarCI per questo, io proporrei di 'dare a que~
stI nUOVI gIudJ<CI Itabam un mIlione al meSè
l)er tare ,schrattarle ,di ll1vidia l giudici ameri~
(am, (Ilarità), Ma 10 mi Ipreoccupo del giudi~

ZIO dell'uomo Italiano, dell'uomo medio ita~
hano, Il quale ha Il senso della mIsura "HI,
\ 81'SO l'alto, 'come verso Il baisso e sa In gene~
]'ale, quando si affIda a lui la decisione, tJ'()~
\'are la via giusta,

All'articolo 14 si parla delle votazioni e "'-I
ac,cenna alla maggIOranza che deve eSisere l'ea~
jizzata quando SI giunge a delihera1'8.

Penso che Occorra ,stabilire la norma del la
maggioranza assoluta per le decIsIOni della
Corte, aceontentandoSI doJla maggiorallza
sempilice !se mai 'solo dopo il terzo Iscrutinio,
pe'r,chè non si può ,eternizzare una votazione,
Ma aill'ImzIO, qliando ancora nessuno può
esdulderl8 la pOlssibiIità della maggioranza a,s~
Isoluta, non vedo perchè bisognerebbe s,enz'al~
,tra rinul1'ciarv], in un collegio chiama'to a deci~

elere Icosì grandI queshol1l, Sarei poi ri'soluta~
menite 'contrario ad ,afhdal"'e al voto del Presi~
dente un peso nmggiore di qu~llo affidruto a
Itutti gli aHri membri della Corte,

Vengo all'aT'tkolo 32, dove si parla ancora
una volta del Presidente del Consiglio Si dice
111quell'aJ'ticolo: «Quando norme dello Stato
non aventi v,alare legislativo invadono la sfe~

l'a della competenza che la Costituzione ha
attribuito alla Regione, Il Presidente della
Giunta regionale, su deliberazione dena Gnm~
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ia stessa può con ncorso dll'eito alla Corte
costltuzlOnale ecc.:ì>.

Per la ReglOne la competenza a pl'omuo~
yere (aziOne VIene l'lCOnOScluta dlU1que sì al

PresIdente della GIUnta, ma su delIberazlOne
della Gmnta. Al 'secondo capover,so, dove non
SI tratta pIÙ della RegIOne, modesta cosa, ma
dello Stato, ,cosa magglOr'e, SI 1egge mvece.
(. Fermo rimanendo Il ,controllo dI leglttlmlt2c
dI 'cm all'artiColo 125 della CostituzIone, Il
Presidenlte del Consiglio del Mini'stri o un Mi~
mstro da lui delegato può, quando norme non
1eglls,lative eee., ehiede,re ,con ricorso ecc :ì>.

Mi pare che VI sia una dIscrepanza non glU~'
stificata tra le ,due formulaziom e cioè tra le
due funzioni. Se il Presidente della Gnmta
lJUÒ agire soltanto dopo deliberazlOne della
Giunta. io penso ,che il Presidente del Com;1~
gJio dei Ministri possa svolgere l'azione pre~
VIsta solo ISU'deliberazlOne del Consiglio Rtes~
so Non vi è alcuna ragione di attribmre al
Prel"idente dE'I COIllsIglIo, propri o in q11<esto
campo, luna fU'll'zioneche 110pone al di Isopra
del ConsIglIo dei singolI MlIllstri. Quando,
come nejl caso in esame, si 'tralÌÌ'a ,di esaminare

\' deciderE' prohlenn IsostanzIalI, pIÙ ,che mal è
necessario che il PresIdente del Consiglio non
i:!,gIsca per mizIativa propria, ma soltanto se e
quando il Consigllo a.bbia nel suo ,complesso
deliberato.

E queste sono le osservazioni principali che
io avevo da farle in riferimento agli artircolI.
Mi riservo di parlare ancora, se sarà il caso,
man mano ,che gli articoli singoli saranno
C'saminati e gli ,emendamenti proposti. DovreI,
a questo punto, toccare la questione piÙ scot~
tante e ,delicata quale quella che ,si riferisce
aIla Corte siciliana. Ma poi'chè su questo tema
il nostro collega, e ami,co mio, il senatore LI
Causi è i'Scritto a parlare, parlerà lui con
a,mpiae maggiore conols1c.enza, ed io rinuncio
a dilungarmi. Voglio IsO'lo cO'nferma\r1e ehe il
Grouppocomunista voterà qU81St'3llegge, slaho le
modifi.cazioni ehe di volta in volta riterrà di
dover proporre e ,sostenere (Vivi applan.' I
dalla sinistra. Molte congratulazioni)

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'onorc~
vale Orlando. Ne ha bcoltà.

ORLANDO. Onorevoli colleghi, la legge
che in questo momento discutiamo, ha certa~
mente una importanza di as,soluto primo or~

dll1e, se mi permettete questa espreSSlOne. Ma
Il CUrIOSO è ~ voi s,entite ,che la mia voce non
è a posto dopo il male sofferto ~ che, per

grande che sia gIà !'importanza deUa legg':)
cosÌ llua.l'è, essa ha pOI la virtù di esol'~
bItare da essa Istessa, d'l'llgrall'dir'si, di su~
perare l limItI del ,Sluo contenuto pr'eciso
e dI gmstifIcare ~ cert'amente spiega,re, ma per
me anche gmstihcrure ~ la Isp:inta ad una con~
'sIderazlOne ancora più vasta ,e più eOlD'pren~
ISIva.

Ne abbIamo avuto, nella dIscussione sinol'a
avuta, due esempI particolarI ed eloquentts
simI in due di,s,corsi. quello del collega ed
amico N itti e quello del collega ,ed amico (oc~
corre aggi'ungel'e « personale :ì>?)Terracim, nei
qualI l'uno e l'altro hanno a,vvertito la Isensa~
ZlOne di solLevarsi sopra il compito immediato
della legge. Se Il discorso dell'amiCo Nitti, che
ha una naturale tendenza verso il paradosso
~ ed 10 con dò credo di dir gli una cosa gra~
dita ~ e qumdi ad esagerare a se stesso la
sItuazione, afhnrchè l'mrpressione 'che se ne ri~
teve ,sia più profonda e più duratura, s,e, dll~O,
quel discorso ,si volesse sotto'ponle ad un'ana~
11si fredda ~ il che naIl può arCcadere quando
21 è sotto l'immediato fasdno d,ella sua pa~
] ala ~ io lo defmirei una proposta di sdopel'o
(o 's'errata, ,non 'so, in questo calso, quale 'sia
l'eJsprelssione pIÙ adatta) dell'Alsselillblea l,egi~
slrutIva, la quale, in segno di protesta, dovrebbe
rifiutarsi a colbborare. SarebbE' un ca,so di non
collaborazione! Pel'chè? Perchè il dis<corlso
'dell'onorevole Nitti, effica1cils1simo e che ha avu~
to una eco piena nel mio animo '8Idha de'termi~
nato in me ~ almeno in un 'Cle'l'to'senso, come in

seguito dirò ~ 'perfino il ,desiderio di IsorpalS~
Isarlo, in sostanza era rivolto contro la COStI~
tuzione, in que,sta parte ehe ha creato l'isti~
tuta della Corte costituzionale. Ora, noi qui
,siamo eS<8lcutori di una prescrizione della
Costituzione, la quale ha ammesso l'i,stituto,
ne ha tra'CJciato, più <Omeno completamente, i
contorni, ed ha affidato a noi, 'come pot,ere le~
gislativo ordinario, una funzione es,ecutiva, (h
attuazione. Quindi, noi non potremmo a1tri~
menti s'eguire l'onor'evol,e Nitti se non rifiu~
tandoci di approvare il disegno di legge e, sk~
come il di,segno di legg,e è neceslsario, perchè
è necessario ~ in questo la cons,eguenzialith
dell'onorevole Nitti è ineccepibile ~~~ :lll'attua~
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7,lOne deUa Corlte c01sHtuzionale, ergo l' Al~
ta Corte non si potrebbe costi,tuÌTe! Mialgrado
e contro la Costituzione!

Di,cle l'onor'evole Nitti: «Tanto meglio! ». Lo

'w; ma la definizione glUridico~costituzio]}ale
di una tale deliberazione sarebbe, come dissi,
quella di una Ispede di sciopero legislativo
dell'Assemblea, ,che si rifiuterebbe alla e.secu~
7,ione di un mandato predso che ha ricevuto.

l' rkevuto rIa un poter,e e da un'autorità che
nell'ordine segnato dalla Costituzione s(wra~
stasli di noi Ecco rhe qui cominciano le dij~
ficoltà! Sovra,sta,3l1 di noi? Io non lo direi,
perchè sul Parlamento ]Jon rleve ,sovra,sta~
pe nes,suno (vini' applausi), ma, 'cèt't'amente,

introdu0e un limite alla nostra competenz-a
Noi, 'se non vogliamo da,re al popolo l"esermpio
della .dis,obbedienza, dobbiamo questo ,compito
adempiere. Quindi, legge ,cui non ci ,si può sot~
trarre: questa è la coniCÌusioneche, del l'lesto,
Nittisa meglio di me, ,senonrhè a lui piace il
parado'sso;e, del l'lesto, il paradosso è stato
definito l'avanguardia della verità

Il collega Terracini (io stavo per 'chia~
ma1,10' « n Prelsidenrte» 'r,erracini, Iperi('hè qui,
oggi, io l'ho rivisto e l'ho 6sentito in uno dei

suoi migliori giorni presidenziali) che ha
vissuto tutta la Costituzione, l'ha, per così
dire, oggi fatta sfila:re dinnanzi a noi, ce l'ha
rappre,sentata in maniera profonòamente sen~
tita, 'come di un esser'e vivente, evocato da chi
hfJ,collaborato al momento creativo ~ avrei a,g~

giunto credendoci; ma, siccome l'espresrsione
SI presenta non riguardo'sa nella ipotesi inver~

i"a, di'rÒ invece, ,con possanz'a di f~:de ~ or bene

èSlfato spmto anch'egli aid inv3lderoecampi, i
quali l'imetter,ebbmo in questio1ne quella <che è

l'ers'Senza vera della Co'stItuzione che d,siamo
data, an7i che il Pae,":' 'si è data, verso la quale
è dovere Imprels<CÌnrdibile. perohè 'è dovere di
c Ittadim, 'comportarc] con perfetta lealtà.

(~ui l'avvertire, dirlei, la sedu:done (ti U,l
inVIto 'malogc nu rie3lN' alquanto più dHficile.
ma, m so<stanza, ,se noi vogliamo trovare
Itn'unità fra questi due punti di vista, quello
,li Nitti e queJlo eli Terracini, <che in rap~
]1orto a que'3ta legge di esecuzione han~
110 voluto rapoprc38ntarsi quello che potr[1
essere questa Alta Corte. o come benefica, se
condo Terracini, o come malefica, almeno m

questa parte ~ ,sal resto si ris,erva ~ ,seconù,)

Nitti, io debbo restare necessariamcmte pCl'~
plessa. Ma perdlè'?

s.cusate, se, per spl8'gare Cll1eDte perple"sit;l
rlebbo fare una digressione nel ,campo acca~-
demico. (~uanrdo entrai la prima voHa alla Ca~
mera come deputato (e ciò naIl mi ringiova ~

nisce evidentemente. poichè molti dI voi nOH
('rana neanche natI) io, durante la prima le~
gislatura, evitai di metter,e in evidenza la mIa
qualità di professore ai diritto costituzionale.
l!erchè ,sa,pevo che non riusciva simpatica n
:)1'0elòi"'SOreapTJ2.rlVRil !pedante, colluli che si vuoi!
da l'e delle arie. e SIccome allora iJ regime ne]
confronti delle matricoline, dei deputati di prl~
ma legislatura, era severis,simo ~ non si do-

veva parlare per tutta la legislatura, se ncm in
,\ualche modesta int,errogazione ~ io, ripeto,

-"] mi))')!:"]l'H ngoroso n3erbo e pendevo dòJJe
Jlbhra dieol1eghl,egre'gi ma affatto inesperti
]l) rme""f,e rnaterie. 'cO'me <colui che mirava 1)81'
l'appunto ad evitare questo genere di bia,simo.
1\1a è evidente che questo proposito non mi
')()tl'pbf;~, ]Jll1.'trC'TIipo,rÌlùs,cil'o ora, 'perchè mI

manca l'elemento prezioso, che allora lo r'en~
1]'2VCìDIF,C'ibile. e pe!l quale farei tailllto ¥olen~
tierI Il rcambio (li ogni altro bene,cioè la gio~
'.'lnezza

Dopo tale dkhiarazione, che mi valga ,di

"'1'lF.J. jJf']'J1wttete1'l! la r1IQgrPQ'''JOne in un C'::>,]n~
poche attiene a quella che è stata tutta la Illia
vooazione spirituale ed a cui conisponde, in
i1Ho, L't vitI". parl'll'wntare 1ma che fu 'PJ'oeed _lta

eh quella 's<cientifica Orbeno, Sé debbo metteTmi
da ql1<el plunto di vi,sta, per cui Ill] avrebhero
dato del 'pedante 50 anni fa, vi lòj1'Ò che, 'cO'me
giul'1o'ta, c1<vrmrte<ngoa una 3'('1wla, h Cjllale n011
crede alle costituzioni scritte Quindi, ('o('co

~ Icome a'ccennavo poco fa ~ che ho sup<eTato

'~htti.

Non iCÌ ,credo per tempemmento scientifico,
b81r1mmo; ma non c'è italiano piÙ rispettoso
di me della Costituzione, perchè in questo
sono cittadino obbediente. Come studioso, però,
~ non O,sodire ,come 'seienziato, anche perlchè

non si Isa se il diritto sia oppur no una sden~
za; e,difatti,c'è <chi lo nega, per esempio Be-
nedetto Croc,e, il quale a stento consente che

"111 1111'a1't8
~ come ."tudioso, dico, ben posso

sottopone ad un esame critIco Il testo della
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CostiJtuzione, senza mancarle affatto di ri'spet~
10. al qual proposito farei mie Le belle parole,
che l'onorevole Terracini ha pronunciate poco
fa, allorquando diceva che alla libertà di pen~
<siero non si può nlè SI Idev'e pO'l're alcun limite.
Dunqul', io POo"'3" Jibbedjr,e fedelmente ad
una legge, S'Emzaesser<e per qf1llest.o obb1i~
gato a 'conslentÌ're nelle Sue definizioni ,e,1'i}1eto
che, nell'ordine dei miei studi e ,secondo le ten~
denze della mias'cuola, presdnderei volentieri
dalle Costituzioni scritt<e.

Due gr'andis!simi popoli, che nel campo del di~
{'ìtto. privato l'uno. pubbHco l'altr'O, sotlo 'Per~
venuti alle vette più ,eccel,se, non ebbero Co~
stituzioni slcritte. Voglio dire, anzituUo, Roma.
Roma cambiò, in mille anni, cinque volte di
forma di Governo, ma non Isi diede mai una
Costituzione llè quindi mutò mai formalmente
una sua Costituzione. A partire dalla vecchia
monarchia alla prima repubbUca, che fu ari~
stocratica (e quindi ,come forma di Governo
si di,stingue dalla seconda, che fu democra~
tica), per arrivare poi all'impero, prima e dopo
di DiocJ,eziano, in relazione alle successive,
val i'"' eel anzi OPPO;:;t0 manic'TP di esserE" a
Roma non ,co1'ri''3po'<e alcuna nuova Cos,titu~
tuzione, non ,ce n'era alcuna, scritta L'altro
esempio è l'Inghillterra L'Inghiltelrra non ha
OO'sltituzione scritJta~ ,sino al punto che ill Gabi~
ne1lto, ,che è la ba's,e del GoveDno, non è 'cono~

s'CÌuto nel diritto scritto inglelse; formalmente
esso non 8lsiste, non è 'Gontemplato iln ne's1s)urn'a
legge.

Gli Ò chE' io cH'do nella Ispontarnea forzf\,
creativa del eli,ritto! III ,dirHto 'non prorviene
elsclusivamente ed unkamente da una volontà.
Gli antirhi,s'<iml mFero Dio dietro al ].')'giisbt0~
re. ed :'tllora IRieMosè p':lrlava in nomE' di Dio,
la l£'gge dove'va p.pparirApiù che porf,~tta, 2a'cra

PerI' i Mus'sulPlar.i, nel Cor':lno, Dio parla
in prima persona e comanda direttamente in
quanto Dio. Per un diritto laico, inV'ece, in
quanto opelra dell'uomo, questo non fa ehe
conC01'I'ere, per,chè qui sta la grandezza uma~
na del diritto e dello sviluppo delle i,stituzioni,
e cioè nel fatto che la nostra volontà, non ne
f: che un C'omponent'A. Gerto, noi non siamo
mica come le formiche, o come le api. perchè
in quanto creiamo il diritto e le i,stituzioni vi

COll'COlJ'e}a nOlstra volontà; però, vi concorre,

ripE'ito, come componente, in ,connessione Call

altri elementi r;he sona fattori creativI all~
anch'essi. Io non credo nell'uomo che If'J,chiudI"
in un gabiheHo e ,si mette acrear'e istituzioni
come fa'ceva l'abaltlc S]eyés, 'che in rapporto allp
CostituzionI era com8 là « RiTÌa\8cerntf~:»in ralp~
porto agli abitì n8 taceva per tutte le misUl'e.

Non ci credo; ma l'onorevole Terracini, che
linvece ,ctev,e Icreder'CÌ per il partito cui alpymj.c
tiene, che si profes'sa -ed è rivoluzionario. P
quindi deve ritenetè d1e la volontà deÌl'tlolTI();
,di questo essere così piccolo e pur così gran~

de inmpporto alla sua 'SIt'eslsa 'stoàa, arbbifj
potenza ,dilstrnttiva e creati va dell'i,sti'tuzionf".
Lm variazione introdoHa dallenìnislillo al maf'~
Xl1smo ~ per!chè tra marXIsmo 'e leninismo vi
è, 'su qlUielstopunto, un profondo contrasto filò"
sofico ~~ sta appunto in ciò' che mentre Marx
era determmista ~ }a 'parola determinista~'8'to"

nco, è proprio collegata colla stessa den(jmj~
naZlOne di marxismo ~~ Lenin, vedendo chè

lo sviluppo d,ei fatti non andava nei senso dellé
condUSlOni storÌ<Che cll Marx o, se mai !Il ma~

me'ra leutilssima. dIsse No. a un dalto momento.
c'è la volontà che interviene. ,che a,coel81'a ì
tempi~ é qu~sta volontà eh., armma la ì'lvohi~
zi,o,ne

Un partito veràmente rivoluzionario, SI cà~
pisce che deve ritenere ,che per sè sola la vo~
lontà sia capaJce di trasformare dalle radici
più profonde un ordinamento e1conomi,co e P()~
litko.

Io domando scusa all' Assemblies" pe1rchè
mI pare che mi stia dilunganrdo.

VOCI No, no.

ORLANDO. L'onorevole Terracini, che ha

'm/acuta ,mente, giusta, misurata, quadrata
ment,e, il giorno 'che lodava la Costituzione, di~
ceva di fidarsene, ma poi aggiungeva' «Io mi
afhdo anche più all'opinione pubblica» E'cc,el~
lente! Giusto! Ma l'opinione pubbli,ca fa parlte
d] quella forza. la quale continuamente spinge

11 progrels1so della ilstituzione' forza continua
ma lenta. L'opinione pubblIca è, in quanto fOl'~
za, attestazione di tra1dizione, non di rivol'U~

!'zlOne.

Oh! Io naIl arrivo fino al punto Idi fare del
dIritto quakosa di simile al linguaggio, come
fluakuno ha preteso, esagerando, nella scuola
,cui appartengo! Si eapi,s08, in ogni scuola
come in ogni assemblea, 'c'è sempre una estre~
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ma sinistra ed una estrema destra, 1'8 quaÌi
(~ccedono in ambedue i sensi opposti. Jnd1ib~
hiamente, analogie vi sono fra il diritto e il
Hnguaggio; ma non Isi pnò dire, ,come alcum
estr,emi,sti ,della mÌa scuola han preteso, che

'
1] eliritto ,sia ,come il linguaggio. Chi Cr,t~,ala
lingua

,;
ta ling1Ja si dHende; e ~j è difesa

anche contro il totalitar'iism0 Si è -elitesa, ptH"chè
il duce voleva avere anche il merita {\} intr0~
iÌune tìàj'()ic; IH10Vf'.;ma non ne 'sono rima3tR
c,hp lln<1 o r1ue, le quali ,del reisto io non ho

maì prOJwnciat,e. CO'sì, nÒB ho mai de,Un
<autis[(l:i>, ma ho detto sempre «thaffear».
perd1lè If' rose si chiamano '('Oli il loro 110rrW
di origine. (Ilarità). lf}CORÌ pure: intanfon~
cllb?1e, in equivocabile, queste ÌJi:HhIe non !so110
ii>PÌ mio v<)C'phio vocabolario Certo é, ljèrò,
t'he iil Hnguaggio si 'traJsfQnna E 'Chi lo tra~
Rforma';J Chi 10 crlea? Lo .(',r'ea il porpolo
E il diritto chi lo 'ci"ea, chi Io trasforma? Lo
creà il popolo: il popolo è 111 continuà hm~
~done creativa di diritto. E, continuamente, le
discussioni tra due che Ì1anl10 acquiiRtato e che
hanno ",enduto, ,di un padrle che rimprovera il
fìgliodi sca,rsa obbedienza, del figlio ,che :8-i

duole dell'insufficiente 'Protezione del padre,
tutto rpmsto è 'contributo di diritto. E perciò
])eIla olpinione pubblica 10 ho q twlla fidUlcia,
ehe, 'Ùome s,tudiolso, 'pofrei non àverè in un
tesh).costl:tuzionale, e l'opinione pubbHca ,potr.'t
esercitare queH'a.zlone difensiva dell'ordine
costituito che sarebbe lo ,scopo, sia ,pur,e affatto
gonerH o, a.ttrlbni'to ,111e Corti ICf)'otituzionaJi
CI)iRÌ, malgra,do tutto, ,sono indotto a 'credere
lIello sVIluppo e nella difesa del diritto anche
In quella forma spontanea

18i R:irebhero dunque 'calsi di Costituzioni
nf:1 tte dal popolo, e mi vi'ene in mente, ~)er

:lI)a,logia) quella legge filsiologi>c'a, per 'Ùui ,si

afferma ehe. attraver'so la morte e la rinnova~
zlfìne deUe rellule, l'uomo dopo 7 anni non è
pi lì lo 'ste3so. Tutt>e le cellule mUOlOQ10piÙ o
meno l'aridamente 'e qllwl1e che m11Q1iono piÙ
lentamente sono le piÙ plebee. quelle delle ossa,

'Lhe 'SI rinnovano dopo 7 anni Or, dopo qlWSltO
periodo, non e'siste più nulla delle cellule ori~
ginarie: ma la 'cOlsdenza 'continua, e attra~
verc:o là, coscienza, l'individuo ritrova ,s,empre
la sua unità Cosa grande.

Così io CTf'ido che si sviluppino le costÌt'u~

zHmi: ma, o signori, pel'donatemi queste dJ~
gressioni :elle non avreI fatte. ma a cui sono
,.,tato indotto nell'a,3'C0]itétre Il collega NI,tti ed
Il seiratore Tenacini.

La mia Hduria sugli efl'ettJ pI'atiel ~ l'i'peto
~ è scarsa: il r:he, però, non ItoglIe mente al

mio rilspetto. Ed è s'ca,l'sa, pel"chè il giorno dei
gr'audi IconflittI non SiOlnoPIÙ i giudici, comua)~
qne formati, che decidono la maniem ,d'els,sere
degH onlinamentI costituzionali.

È l'ebbre iJ motto dI quel procuratore gene~

l'aIe leli casisazion1e di FranI'm, {'.he, come iSe:na~
tor'e. il 2 dicembre 1851,elss8:11'dosi recato In
Renato, VI trovi} il fermento dell'A,slsemblea,
pel chÈ' era avvenuto jl 'colrpo dI Sta,to, che dove~
va tra,,:;formare il Pr2sidente della Hepubbhca
nel terzo Na1Joleone. Tntes'a la 'cosa, egli di'8se'
<:l'h che vi turbate? RlVolgeltelvi alla Caslsa~
zione. che n.on potrà ,che annullar'e questo de~

C'reto evic1eutemente incostituzional,e». (Ilarità).
E, per veritd, o signori, il giorno, in "~L

avvenga un urto di quella natura, ed i j,>E'mpi
,",ano matun, la ]Jètrtita è vinta da dn ha la
fUIza materiaJ.e Ida parte "ua NOH eh rado
que,;:,ta forza è del po,polo, a,l quale non nego

ebe possa anche risolv:ere dia ,se 'stes,so una Sl~
tnazione M'a la 1'1sI01ve, ripeto. l'O/H la forza,
e querRta vi,ttona si c:hiama rivoluzIOne, mentre
la forza ,che vince nel se1llso 'contrano ,si chia~
ma col:po di Stato

E torno all'argomento, perchè ho alquanto
c'c:.orbitato ~ ne 'chieggo scnsa. Questa legge a.
me ilppare molto Importante, n.on solo per il

:"no cont'enuto e la sua intonazione, ma per,chè
n11,sembra come una specie di campo sperimpn~
tale La CO'3a c:he piÙ mi preoccupa per l'av~
venn e della nostra Costituzione è come si svol~
gerà. l'attività legislativa italIana nei limiti rer~
rei dI una ,Costituzione l'igilcla, In quanto aJla
Cootituzione, io ho lodato poco fa Roma e l'In~
ghilterra tuUe due senza alcuna Costituz1()~
ne scritta; ma, debboriconosrerlo, le ho lo~
date da run punto di vista teOl.ico ed a,stratto.
Debbo rkonols,cere che occone un concorso
eecezlOnale dI condizioni pm attlUlare una talle
possibilità. concorsa nel quale, insomma, non
si può serrnpre ,sperare. Il 1848 fu l'anno delle
Costibuziom ed ormai ad esse non ci si può
o:ottrarr,e. Dunque, la Costituzione ci deve es~
sere; ma io l'avrei voluta ridotta a'd a,s'3ai minr)~
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ri disposizioni di un 'contenuto puramente
normaUslhico e, inoltre, flessibile. Lo ,~ta,tuto
,albertlllo fu tlessibile, eppllT'e non fJl mal
mntato, P€'I' quanto non pT8vedes1se nessuna
,alta Corte costituziona11è. L'opinione ,di tllltll
i giuri,sti, ,senza dìfferenza di s,cuola, ammet~
teva che lo S'tatuto fosse modificabile dal Pal'~
lamento, ma non fu mai di fatto modifi-cato alT
meno nel tec:to di un suo {ttt.ìeolo. (InterruT
zinni) .

PERSICO, relatore Fu annullwto.

ORLANDO. Ma da un 'cOllpo di Stato! Per
un a'tto di forza' Che ,cosa Isi può r\Jmproverare
in un caso di tal generè, che è 'c'a'so di forza e di
sopipraffazione? Fu quello un noMle Statuto,
felicemente redatto, che degnamente accomT
p'agnò l'Italia nell S'UOpro,c~')ig,so'di formazione,
'(li svil~lppO, sino alla VÌ't'torÌia. V,enn8 darpo
l'aMo che 10 di,strUSlse senza che putesse difenT
dersi. Certe verità srono dure a dirle speci-é da
chi non vuoI venir meno, mancare alla linea
che si è prefisso e che importa elvitare allusioni
amare o ,dolorose. Ma 'r,ersta ,dunque il fatto
da me a'srs'erito cioè che rIa Statuto albertino
non fu mO'difi'Cato. mal'grado non <Cifoslse nesT
suna Alta Cortei per difenderlo. Io che ho
scritto inproposit!o, non ho brrova:to che
un solo articolo chA ,sia sta,to modificato; ma
quanto indirettamente! o.c;corlse bene ,s,tlldiare
il ,caso pe'I' palter affermare ,che ulIla modlifica~
zione fosse avve,nuta. P.1rlo del mancato giura~
mento 'dei deputati, quando fu votata una legge
per cui invece quel rifiuto avrebbe importato la
decadenza dalla eari'ca. Mi parve che qU€lst'a di~
sposizione aggiungesse alJo 8tatuto una 'san~
zione ch8 non c'era e, in questo 'senso, che aVT

veni:"se una modifkazione indiretta.
;VIa una modificazione dire:tta non fu mai am~

merS'3:1,Per esempio, uno dei difetti più gravi
della nostra vita parla;mentare antecede!nte al
fascismo tu quel limit.e eccessivo di età di
trent'anni per l'eleggibiJità a deputato: e si'cco~
me era ben diffiC'ile di trovare una elezione
pron1ta al momento in 'cui l'età si compiva, cOlsì
si entrava ana Camera, nei calsi più favorevoli,
intorno ai 35 anni Tropp.. tardi. Si di'ce che:
poeta nascitur, omtor fit. Il narlamentare, in
qlle~:::to,ha del poeta e dell'nr~tore, perchè deve
na:scere parlamentare, avel d ]a vocazione del
pada.:r.rientare. Io hQ visto ente mediocre ed

incolta averI' una cosÌ squisita senrsibilità proT
p1Ìa dei dibattiti parlamentari da arrivare in
breve tempo a posti el~wa'ti Ma bisogna, d'altra
parte, che CJ sia 'anche l'eSiperÌenza: ,dunque,
oocorrono la vocazione l:),l'esperieul1Jà.Ebbené,
qnel Paese, 'e10 in mruteria parlamentare inseT
,grla, l'Ìnghilterra, pone per lImite eH eleggI bili.
tà quelilo dena maggiore età; e quaJ.che volta
questo limite è stato anche VIOlatO. A uno degh
autorevoli parlamentari inglesi, chp, sono stati
re>centemente a Roma, il qlt\alè assèriva chè at
Idi ISotto dei 21 anni non era 'possibile una ele~
zione al Parlamento ingl~.se, ebbi la soddiT
rs,fazIOne di dire. 1:Si: ma Fax entrò nel Par1a~
mento a venti anni ». Mi rispose ohe non pote.
va esser vero, Mantenni la mi'a affermazi'one.
verificai e questa volta ebbi ragione io sul
parlamentare inglese: il che mi fece piacere.
N on 'si trattalva di 'colonie, evi,dentemente!
( Ilarità).

n perÌf'olo maJggiore, ,comunque, di qU8lsta
Costituzione rigida, tutelata e protetta dall' Alta.
Corte. è in rapporto con quella che dovrà e's~
sere l'll futuro l'attività iegis]ativa del no,stro
Stato. Sotto 'certi asp,prtti questa Costituzione io
la potrei definir,e una eS'Propriazione dellla
'facoltà di legisla;zione: il legislatore futuro, in
molte mat'erie eSlsenziali, v,errà ridoltto alle
proporzioni modeslte di un r'eldattore di reT
golame,nti; 1(' norme che po.trà fare debbono
eSlseTe nei limiti degli a1"ticoli deUa COStitll~
zione chp, intervengono in tutti i rapporti. Cre~
dete che ciò sia pO'ssibilre? Tra 10 o 20 anni,
un Parlamento c1om]wsto di uomini che in
media varranno non meno ed anzi. speriamo.
lo, anche più di quelli dell' Assemblea costi T

h l t .. .. ,
tuente, c ~e avranno a s es'sa ongme, 'CIoe un e.
lezion'J pO'polare, 'Si troveranno vincola.ti da
una 'riserva da oisservare; e <Cioè, 'per il fatto
che venti o trenta anni prima un'Assemblea
uguale alla loro, ove non c'era la vO'ce di Dio,
come per Ie tavol,e del ,Sinai o pel Carano di
Maometto. ha disposto ill maniera diversa. Ciò

non potrà avvenire! Io faecio questa profezia;
vi di:co 'che non potrà avvenire! L'unico rimedio
costituzionale allora, cui penso, sarebbe un'Al.
ta Corte, ,ehe abbia una visione ampia e non
arrivI ad annuHare una legge del Parlamento,
se non nel caso di una incompatibilità di
essa con nna norma precisa e non Call

;1
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la indicazione di generi,che dir'ettive, Perciò

diC'evo che la presente legge ha un valore spe~
rimentale, perchè a proposito di essa è suc~
C'es,so un ca'so bizzarro, La CostItuzione ebbe
nua di chstmguere, a proposito della C01'Ì8
costituzionale, tra 'legge ,costH'Ulzionale e legge
ordinaria; e difaiti, essa stabilisce che con
legge cas titmr.ionaIe ,saranno determinate le
C'audIziOni, le forme, i termini di proponibilità
dei gmdlzi di legIttimità costituzionale; e con
legge ordmaria le altre norme, le attuali pro~

pO'l'te, Dunque, noi in questo momento fac~
ciamo una legge o rdinaria. Da ciò due conse~
guenz,e: l'un:a" in ,contrasto con l'altra. L'una,
alla qnale all11'deva anche l'onoriervole Terra~
CI111gmstamente, e cioè che questa legge attnale
potremo aC'comoda,rl:a via via, se::;ondo i nsul~
tat! dell'es'lJerienza ed io pr'evedo ehe ne oc,cor~
T{~l'anno non poche aHre 'per integrarla I./al~
tra conseg'u'8'nza è clIe, tra,ttandOlsi per l'a:ppun~
to di una legge ordinaria, mCOl1'treremo la dif~
ficoltà 11 '8I3S'8r'ehmiltati dana Costituzione pel'
dò che di ce e per ci ò ,che ta,ce.

Ora, con una rapi,dissima escumione a volo
d'uccello, nella quale potrò mtercalare qual'(;he
accenno a quello ehe io penso su alcune que~

"tIoni ed eVItare C'o,sìdi proporre emendamenti,
do fIn da ora la motIvazIOne del uno voto,
ma soprattutto voglio rilevare l casI 111 CUI
la legge 81 è aH011ltanata dalla Cos,tituzioDie, per
cui sarebbe un bel caso che l'Alta Corte, ap~
pena costItmta, SI trovasse costretta ad au
nullare la nostra stessa legge, perchè av]'ebht,
violato la Costituzione. (Ilarità).

Badate che io, in generaile, giustiHco le so~
luzioni proposte dal progeltto,e Itanto piÙ in
quanto, in 'certi calsi. si incontraJ11o delle la'C'Ulne
nella legge costituzionale; nel qual ea'so non
può rami a meno d'integra1re o supplire ,senon~
chè il sUipplire alla CÙ'stituzione dà luogo,
astraJttamente, al dubbio se sia o noco'8titll~
zionale .

ConsidE'ri,'ìmo dunque qualche caso partie0~
lare. J gIudid, che compongono la ~;orte l'osti~
tuzionale, sono nominati in questo modo, se~

l'onda l'artÌ'Colo 1 del disegno' cinque dal Presi~
dent(~ della Repubblica, cinque dal PalJamcnto,
tre dalla Corte di cas,sazione. uDollaì C:msi~
glio di Stato ed uno dalla Corte dei conti. Ma
la LJostitllzione non fa questa npartizione; ed,

mfatltL es,sa dice. «La Corte costituzIOnale è
composta di quindICi giudici, nominatI per un
terzo dal Presidente della Repubblica, pel' Ult
terzo dal Parlamento in seduta comune e per
Ull terzo dalle supreme :Magistrature ordin2~~
ne ed ammimstrative ». La ripartizione di que~

s'to ultImo 'terzo non è prevista.
Sovto un altra aspetto, dirò ehe mi rendo

scarsamente conto del per'chè « alti» magistrati
siano stati esclusi da questo corpo elettorale
benchè eguali ed anzi superiori ad altri ammes~
si. Per la verità, non me ne rendo 'conto. Vero
è che la Costituzione parla di supreme magi~
stravUlre. Ma l'espre'ssionepotrebbe intendersi
con maggiore largbezza e comprendere tutti i
gradi fra loro corrispondenti, da poichè in:som~
ma, un primo Presidente di Appello è uguale e

"i alterna col Presiden1ve dI Sezione della Corte
di cassazione e lo stesso dlCasi del Consigliere
col President.e di Sezione in appello. E per'Chè
'tutta questa parte della NIagi1s1tratura che ri,si€~
de neHa penferia deve essere esclusa?

Io, 111questo punto darei una mterpretazIO~
ne un po' piÙ larga e vi includerei per lo meno
i ca,pI delle Cor'ti d'Appello. Non po,sso nascon~
deI'llll ,che in tal moda 'si dovrebbe forzare
alqua:nto ,da CQlstItuzione, non 'piÙ, tuttavia ,dI
quanto S1 sia fatto in altri ca'si.

E vengo alla divisione in sezioni Il pro~
getto ministeriale ammette la divisione in se~
ziom, cbe la Commissione, invece, ha soppres~
80. La CostItuzione in questo è veramente ai~
fat'to hKonÌ'Ca; nQln prevede nè le 'sezioni nè al~
tro. Salpremo noi daJil'esperienz'a se <es'se'Si ren~

dano necesisarie ed è questo un punto 'Sul qua~

le 'si dovrà tornar'e, perchè l'esistenza o meno
,de~le 'seziom dIpenderà dalla quantità di lavoro

e dalla distnbuzione 'Sistemati,cadeUa materia.
Se abbonderanno, per esempio, i rÌ'Corsi regio~
nall, daltoche ci siano le Regioni, che oggi non

l

'Ci sono, al,lora ,sarà necessario istituire e forse
anche a/ccrescere le sezioni.

La Cort'e ,cÙ'stituzionale è composta di quin~
dici membri. Ma qui la Costituzione ,sembra
avere ignorato un principio fondamental,e del
diritto processuale, al quale vi sfido di troval'e
una sola eccezione; le ragioni, siccome sono
scritte in tradizioni secolari, è inutile andar13
a C8l'care. Com'è noto, i collegi giudizi ari giu~
di,cano nel numero assegnato, nè piÙ nè meno:
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non sono come i ConsiglI di amministrazIOne
(J i corpi polIbcI, che hanno Il numero llega le,

donde l'IpotesI di proporzIOni diveme,cUl al~
ludeva l'onorevole Terr3lcini, qUl non entl'a
affatto. La Cassazione gmdi,ca con sette me11l~
hn: Il che vuoI due che non può glUdi,cm'e nè
con otto nè ,con sm; la Corte dI appello con
cmque, e così via,

Dunque, <se io debbo mtel'lpl'etal'le qneBta
nOl'ma, così come suona, essa dovrlebbe Slglll~
hcare ,che l 15 membn debbono es,sere tuttt
hemlwe pl''8.senti: la qual ,cosa 'Può aV81'e pel'
l'lsultato che la Corte non funzionerà mal, per~
chè del 15 membrI uno mdlsposto, più o meno.
Cl sarà <sempl'e! }~ tanto più, con l'elogio della
vecchiezza latta dal mio conega Nittl, perlchè,
J1l vel'ltà, questa. l,egge glonhca la veCdnaJfl'

pel'fm tI.oppo, dico 10, quantunque [accia parte
10 stesso dI questa illustre ,consOl.tm'la, l~ la
glonflcazlOne della veochlala, per,chè un uomo
dI una certa età potrebbecontmuar'e a 1M
pal'te dell'alta Corte fmo a cento anm! Il che,
se SI tl'attas,se di uomml degli antwlll tempI
ebl'al'CI, ,come i patrlar,chi, per e8'emplO Matu~
palemme, potl'ebbe anche ammettersl: ma, al
tempI d'oggi, un uomo può, eC1cezionalmente.
anlVar'e anche a,l cento anni, ma non nel pOR~
sesso pI,eno delle sue facoltà intellettualI. Le~
vateV'elo dalla testa! (Ilarità),

Che SIano, dunque, tuttI e qumdlcl pre~
sentI è presso che impossibile. Il Governo
aveva proposto due sezionI, la CommIssione
ne ha lasciata una sola. Ma, onOl',evole Terra~
UnI, mentre nel progetto munsteriale VI era
una posSIbilItà di parità, questa è elimmata
dalJa proposta deUa Commissione, per2hè pro~
pone undici presenti: undici debbono essere
sempre presenti; gli altri potranno funzionaTe
da supplenti.

Può bene ,ammettersi ,che sia questo un llJi~
glioramento della COlstituzione; ma è (;on~
forme alla Costituzione stessa? Per questo
fatto vi ,dicevo ,che qui. verament'e, siamo nel
campo sperimentale, a proposito dei limiti en.
tI o cui una legge può integrare la Costitu~
zione,

E procediamo rapidamente. C'è la questione
rlelle incompatibilità, cui allusero Nitti in un
senso e Terradni nel selliSO opposto, o, meglio,
fmo ad un certo punto opposto. Dico la ve

l'ltà; io mI ,"enio dubbioso, rkonoscendo la gra~

vltà degli argomenti pro e deglI al'gomentI
contro, ~uanto al professorI, confesso ,che ri~
spetto ,a loro questa lJlcompatIbIlItà non ]a ca~

PIS'COaffatto. Il professore sarà coerente alle
,sue opinioni: olprmom che non 'so fino a qual
punto possano pregmdlcare quella che sarà
la decIsIOne; In certI caSI VI sarà Il rimedIO
dell'astensIOne. Comunque questI professon
avranno bene stampato qualche libro, e po~
tranno fame altri, dai q'Uiali apparirà mani~
lesto quah possano essere ]e loro opimom.
Al qual proposito, mi sia consentito Il rieorido
elI un aneddoto pemollale, aocadutoml come
a vvocato Venni a troval'mi III condizIOnI molto
dIffIcIlI, glacchè il mIO avversario mi opponeva
una mia propria opinIone III selllso contrario
dJla causa da me allora sOlst,enuta. Al che re~
pli1cal <:Io m3JllItengo sempre quellla opIlliolle
(la quale, SI notI, era contro la gi,urls,pru~
denza dominante); dal che traggo questo con~
[orto che o vin~:o come scienziato, se perdo
come avvocato, o se perdo come scienzIato;
vmco come avvocato. Intanto, 10 qUI difendo
quella che è la tesi della causa, perchè l'avvel'~
sario non la espone bene», E così superaI
allora l'ostacolo senza danno delle due situa~
zlOni. Questi inconvenienti sono talvolta ine~
vltablli quando gmdicI o avvocati sono anche
autori.

Per i magistratI sono più p.el'plesso; !però
la CostItuzione l'avete dlmentJcata? È pOSSI~
!:nl'e farle que.sta diiscrlminazione, mentre ] =t
Costituzione non ha previsto per 101'0 il ca,so
d'incompatibili'tià? Ora qui la violazione della
CostJtuzione sarebbe evidente e nemmeno po~
tI'e.bbe ,dir si che vi sia'una lacuna, perchè essa
altra incompatibilItà non stabilIsce .se non per
gli avvocati. Per questi, ,sì, espressamente lo
rlIce. ma per le altre due categori<e ~ profes~

,sari e magi'strati ~ no.

Ad ogni modo, per me, sono pronto a votare
tutto quello che apparirà preferibile, sia per~
r hè, ,come ho ,detto, noi qui ci troviamo in un
campo sperimentale. sia per'chè io voglio che
i futuri parlamentari abbiano una razional~
libertà di legiferare: altrimenti, che cosa ci
.starebbero a far,e questi pov,eri ,sovrani, tra~
sformati in segretari, che per qualsiasi materia
sarlebbero costretti a rifarsi ad un v,e,cchio ,do~
cumento? Badiamo, dicendo veochio, intendo
dire cosa degna di rispetto.
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E per fmire c'è un punto, a cm a,ccenna
anche 'rerracmI: l'arhcolo ~1. Io sono stato
m COmmlJSSIOne ,assIduo per quanto ~10 po~
tuta, ed ho trovato un ambIente dI molta 'corte~
sia, anzi ,d'aiÌtetto tra l colleghi; ed è questo
Il motrvo .per cm imora non ho parlato cont.I'O
neSlsuna delle proposte della CommIssIOne
stessa. lYI.a a questa. proposta sono 00ntro,
perchè, quando SI tratta del dIbattIto ,che ar~
rIva davantI all'alta Corte, si ammette che
~ state a sentu'e ~ «entro egual termine, il

Parlamento e Il Presl,dente del ConsIglIo del
Mlllistrl o il ConsIglIO regIOnale pos.sono m ~

tervelllre in ;gludlzIO e presentare le loro de~
duziolll. Il Parlamento in seduta 'comune eleg~
gerà aWuopo un delegato ». Il Parlamento
diVientwto parte? Cwpi,sco che voi dIrete: M~
allora chi dItende questo ,povero Parlamento,
pmchè si attacca una sua legge? Potrei dIre
Ghe 0 è sempre da atfldaI,si all'Avvocatura dI
Stato: a quella che prIma SI chiama,va Avvo~
catura erariale, ma che poi il fasCIsmo, il
quale nOn era contento se non mutava tutto.
chIamò a ,questo modo, quasi faoendola con~
fOlldere con il pubblIco ministero. Ad ogni
modo, 10 non so; si sarebbe forse potuto pen~
sare ad .una speCIe dI rappresentanza, ap~
punto, della legge da parte del pubblIco mlni~

st'ero di CassazIOne che fosse mtervenuto pel'
la difesa della legge. Si possono annullare le
leggi~ misi potN~bbe obiettare ~ ed è, infatti,

vero ,che non sii 'tratta più creI ,sistema ,aclolttato
sinora in virtù dell'articolo 4 della legge sul
contenzioso, quando l'autorità giudiziaria di~
sapplicava ~ però, non annullava ~ il prov~

vedimento del Re, nella sua qualità dI Capo
di Stato. Ma qui è la legg,e in sè e per sè ,che
viene in ca1usa; è il Parlamento, il Sovrano per
eccellenza, che viene richiamato all' ordine,
E che dire del Presidente del Consiglio,
poi? Io qui parlo per l'onorevole De Gasperi,
c non ,per i ,suoi Isuccessori, perchè non li ve~
drò. (Ilarità. Commenti). Ebbene, vi dico:
questo Presiden'be del Oonsiglio dei Ministri,
ove intervenga personalmente, voi lo vedete
alla sbarra (e non ,so ,se ,dovrà mettersi la
toga); lo vedete ,a tu per tu con un avvocato
che potrà, non cSIS'er deferell'ue,come wccade?
questo Pre-sidente dico, che, secondo la mIa
interpr'etazione della Costituzione, è il vero
Capo dello Stato! Noi abbiamo del resto una

tradIzione, cui corris,ponde anche l'autorità
personale dell'onorevole De Gaspel'l, che Cl
dovrebbe mdurre a non dare questo spetlta~
colo. L'mtervento personale del l'resIdente è
dunque un altro difetto dI questo nuovo ordma~
mento. Io v'ulVito a trovaI'e IUn nmedIO, Il
quale potrebbe essere ~come ne ho fatto or
Ora cenno ~ l mtervento del Procuratore ge~
nerale della cassaZIOne.

PeggIo pOI dovrà dU'SI per quel che con~
oerne Il Parlamento. SI stabiliS'ce ch'esso pOltrà
nominare un suo rappresentante, costltuen~
dOSI come parte. Il Parlamento parte III glU~
dIZIO! Rkhlamato all'ordine! Condannato,
lorse, ai danm come lItIgante temerarIO! CIÒ
sorpassa la Ima Immagmazione! ,Senza pOI
dir,e che se in quella riulllone comune, In rap~
porto a quella nOrma per Icm deve ,essere eletto
Il rappres,entante, ci saranno, come sempre,
lUna ma.ggIOranza ed una opposIzione, credete
voi che questa se ne starà tranqmlla? Che
non si rifarà tutta la dIscussIOne per due: no,
non la dovete difendere questa legge, perchè
veramente è pessima?

SignorI, qUI mI fermo, per:chè ho davvero
abusato della vostra bontà; però, non posso
non dire una parola ~ ma 'sarà breve re,lati~
vamen1te alla gravItà della questione ~

s1111~

l'Alta Corte di Sidlia. A questo proposito, mi
Itoccherà far,e tal uni rapidissimi accenni alla
recente storia parlamentare del di,segno di
legge.

N ella sua relazione il Ministro ci dkeva che
i due istituti sono IllcompatlbilI; ergo, con
l'a,pprovazione del pI'esente dls'egno di legge.

1'Alta Corte di Skilia ,cesserà di esistere.
Senz'altro! Il relatore <della Commissione
~ però, non con deliberazione di Commi,s~
sione fino a quel momento ~ elaborava un ar~

tkolo, nel~ quale ,si ,stabiliva che ,Oon l'entrata
III vigore della presentE' legge, cioè con la
formazione della Corte costituzionale, la Cor~
te costituzionale sirilIana ,era abolita. A que~
sta formula io mi opposi, per un motivo costi~
tuzionale, almeno quale io lo sentivo e lo sen~
to. Tale motivo sarebbe stato indiscutibile con
lo Statuto albertino e con il passato regime
~ ,diciamo così per intenderci ~; ma, se~

cOllldo me, continua per oggi ad esser valido,
perchè ha una sua verità interiore, dir81 qua'-,j
obiettiva, indipendente dai testi formali. Dissi,
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dunque, che la soppr,essione dI un istituto
con così alte funzIOm, eSIstente e vIvente nello
Btato, non sarebbe potuta avvemre se non pel'
mlzlativa di Governo. Non nego ~ come VI

allusI ~ che la nuova CostltuzIOne abbia tem~
perato alquanto l'assolutezza dI questa verItà,
essendo stata data una facoltà d'mlzlativa al
deputato singolo: facoltà, che io non approvo.
L'antIco r'eglme parlamentar,e voleva che foss,e
l'Assemblea a prender,e in consIderazIOne im~
zIative dI tale portata; ed allora sottentrava
~ per 'così du'e ~ una speCIe dI avallo, per

cui l imzIatIva poteva dirsI più rparlamentare
che mdlvlduale. Ora, mvece, ognuno di nOI
può presentar,e un suo piccolo emendamento,
con cui di,ce .ad esempio: è abolIta la Cassa~
zione, oppur,e addirIttura è abolita la stessa
RepubblIca. .. Veramente questa no, perchè
per essa ,c'è un espresso divIeto; ma è l'unico
dIvieto pr'evisto.

CONTI. Caro onorevole Orlando, è propl'lo
un'illusione quella ,dell'abolizione della Re.
pubblica.

ORLANDO. lYla questo mio è un semplice
esempio, che cito appunto per la sua parados~
salità. Non è come nominare il nome di DIO
invano, 'caro onorevole ContI. (Ilarità).

Dunque, l'iniziativa, che non peer nulla si
distingue dal!'.emendamento, io la 'concepIsco
sempere ,conneSl8a COn una responsabilItà di
Goveerno, ed è perciò che, secondo me, anche
oggi, anche nel regime vIgente, essa non può
ammetterlsi che sotto ,tale ,condizione; e quindI,
dOV1lnque vi sia un atto ,che si ,colleghi con
una consi'derazione complessa di una situa~
zione, ,che crei o sopprima una istltuzione che
è organo ,dello ,sta,to, ivi è funzione di Gover~
no e non .di russemblea. Io trovo che, in questi
tempi, ,si .abusa deWesprelssione ,che ha l'ap~
parenza deferente verso il Parlamento, ma
non la sostanza: si dice che il Parlamento de~
cide su tutto; che tutto quindi si deferisca al
Parlamento. Par,e ,che sia un'attribuzione, ri~
peto, deferente; mentre si tratta di un pericoloso
spostamento di ,autorità ,e di responsabilità. Il
Parlamento decide nei limiti della sua compe~
tenza. Il diritto rpubbHco è, nel tempo stesso,
un dovere e così reciprocamente. Non lo si può
rinunziare nè trasferirlo. Il Parlamento è or~
gano deliberativo, non ruttivo; non può quindi
assumere r,esponsabilità. Il volere ,che il Par~

lamento decIda là dove 0'ocorre l aZIOne, è un
errore, 'ed un e1'l'oI'leperl'coloso, per,chè l'a.zIO.
ne e essenzialmente mdlvlduale, e non puo
essere dI,un a,ss,emblea. L'assemblea, int'ervlene,
delIbera, gIucnca e r'esta irresponsabile, meno
C11e<davantI alla storIa.

La mIa OpposIzIOne, ,dunque, fu mossa da
questa rIserva: come s mtende sopprimer'e un
IstItUtO e dI una CaSI alta Importanza, sulla
sempllOe ImZmtlVa dI un deputato, che neppure
era stata tatta proprIa ,dalla CommIssIOne '?
AggIUngI, moltre, elle l'abrogazione ImplICIta
non SI v'enÌlca, e non SI venl1ca, per ragIOni
che non rIpeto, per'Cllè sono esposte nella rela~
ZIOne ed 10 voglIO abbreviare Il mio discorso.
Ne segm una dISCUSSIOne alquantc? vivace: in
sostanza, 10 mI .ero messo sul teneno della
pura pI'egludIZIale, cioè a ,dlr,e: occorre una
1egge e pOI discuteremo Il merIto. Ora, dopo
Il dIscorso così efficace, cominciato già in
CommIssIOne, dall'onorevole Azara, Il quale
ha dIChIarato che avr,ebbe presentato anche
Illn ordme del gIOrno in cui l'l,COnOsce e stabi~
lIsce la necessItà di un dIsegno di legge, or~
dme del gIOrno che ha l'.accettazIOne del Go.
verno (almeno, così mI h{L personalmente co.
mumcato l'amIco Grassi), constato che mtorno
a questo argomento si è ,determinata una .com.
prensIOne general,e, che mi ha confortato. Tut.
ti SI ,sono resi conto della dehcatezza anche
polItIca della questIOne, perchè nel giudizio di
ciò che può apparire, sia pure infondatament,e,
come un'offesa, il criterio decisivo si qualifica
specIalmente per l'elemento soggettivo. Lo
stesso gesto della mano sulla guancia può es~
sere la car,ezza della madre al fIglio e può es.
sere l' oifesa che prima si di,ceva che dovesse
lavarsi col sangue: tutta questione d'inten.
zione. Ora, il generarsi in SicIlia, dell'tmpres~
sione ,che questa forma sommaria: di soppres~
sione potesse avere il contenuto di un'inten.
zione offensiva, era indubbiamente desidera.
bIle che non si verificasse; e, ripeto, mi con.
fortò il constatare come questa sensibilità sia
stata comune a tutti.

Io, dicendo ciò, non ho potuto rinunziare nè
attenuare le ragioni di carattere tecnico per
cui sono convinto che la pr.esentazione di
una legge speciale sia indispensabile. Io ho
qui un ,do.cumento interessante, ,cui accenno
ora non per tmttare il merito della que~
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stione, che, ripeto, va trattato in altra sed.:;,
ma per avere un'idea della gravità vera~
mente eccezionale della questione ,che non
si può disinvoltamente risolvere come unsem~
plice ,emendamento del disegno di legge ,attuale
Questo documento consiste nelle conclusi ani
del Duòbhco mini'stero davanti all'Alita Corte
siciliana a propolsito di quella sentenza di cui
tanta si lè palrlata e su ,cui non misofferma,
perchè ho detto che, secando me, tutta la que~
stiane va rinviata in altra prapria sede. Notate
che que8'te conclusioni nan erano già favorle~
vali al rico.rso della Regiane, ma anzi ne 'chie~
dev:ano il rigetta. ESlse appartenganO' ad un
magistratO' degno del maggiar rispetta e can~
siderazione, il Sastituta Pracuratare genera.le
di Cassaziane Eula, che è fra i piÙ stimati, 8
can ragione. Ora vedete quali sviluppi patreb~
he ,avere l'argamenta; vorriOi 'saltanta che vi
rendeste canto della estrema delicate7.za del~
l'argamentoche non si potleva quindi definir'8
e chiud,ere con l'arUcolo sappressivo. Pre~
metto carne un ricarda che lo StatutO' siciliana
fU3Jpprovata can ,decreta luagatenenziale

~ nan c'era altra mO'da per legiferare ~

il 15 maggiO' 1946. Ora la citatacandu~
sione del pubblico ministerO' afferma che
questa legge di appravaziane nan ha carat~
tere di lezge castituzianale' ({nè origina~
riamente, nè a pasteriari per successivaele~
vazione. Non originariamente, in quanta detta
legge fu emanata ,satta farma di regia decreta
legislativa, durante il regime narma,tivo narti~
colare, ,daminata dal decreta l,egge luagatenen~
ziale 25 giugnO' 1944, n. 151 e successiva de~
creta legge luagatenenziale 16 marzO' 1946,
n. 98, nel quale, non sala non era preveduta

'e ree-olata la emanazione di leggj castituzi()~
nali farmali, ma la materia castHuzianale. an~
che come ,cantenuta, le can riferimento quanta
meno ai principi ed elementi fondamentali
dena Costituziane; il che indubbiamente deve
dirsi di quella prafanda innavaziane. tal,e da
imprimere una nuava fisionomia allo Stato.
che è costituita dal sis,tema regianalistica ».
Fermiamaci un mO'menta 1)er rilevare tntta la
incertezza del Icancetta di ({ma,teria costitu~
zionale» data che la scienza, almeno come
tendenza ~enerale, nan è in grado di definire
il senso materiale ,di castHuzione, davendasi,
inv'ece, riferire questa definizione al lato far~

male del da'cumento che, assunto come cOlsHtu~
ziane, attribuisce questo carattere al cante~
nuto del dacumento. Leggiamo ancora un al~
tra passo di queste conclusioni: ({Deriva da
tutta ciò che la prima approvazione dello Sta~
tuta siciliana è avvenuta ~ carne altrimenti
nan pateva non avvenire ~ per legge ordi~

naria, la quale in quanta tale, se pateva ba~
stare a l,egittimare un regime regianale prov~
visaria, ed altresì a parre degli indicativi per
il futura eserlCÌzio del patere castHuente in
Ol,dine alla Statuto stessa, non aveva patestà
di impegnare, di dettare imperativi per la Ca~
stituziane ».

Nan accarre qui saffermarsi piÙ a lungo
intornO' a questiani assai gravi per le lorO'
diffi,caltà teariche e per le lara canseguenza
pratiche, wttinenti, le une ,e le altre, niente~
mena che alle origini storico~giuridiche del
regime stessa attuak Derivò essa da- uno svi~
luppa tradizianale, fandato dunque su leggi
ed emendate da organi del regime anteriare,
a fu invece una rivaluziane legittimata dal
fatta? La scienza castituzianale ci affre gli
esempi tipici. Abbiamo da un lata le riforme
carne tradizione, come sviluppievalutivi, sul
tipO' romano o inglese cui accennammO' dianzl;
dall'altra 1ata le rivaluziani nel sensO' di un
sovvertimento violenta e tatale come qruella
frRnresp 'uel 1789 o Quella russa dell'atto~
bre 1917. In Italia, si sarebbe avuta came
una terza ,specie che non è tutta tradiziane e
nan è tutta rivaluziane. Del r'egime precedente
sana persino rimaste in vigare quasi tutte
le leq.gi fasciste! Ma dall'altra lata, cam'è
passibile negare il carattere rivaluzianaria
a quel mutamento che è nel t,empo st-esso di
farma del Governa e di testa di Costitu~
ziane? Quanta mena. in quest'ultima sensa,
il carattere rivoLuzionaria degli eventi nan
può ess-ere negwta; e allara, riferendoci al si~
stema rudattata da qtuell'eminente magistratO'
(la cui autarità persanale dà maggiore pesa al
valare delle sue argamentaziani), nan tiene
canto che tanta il decreto legge luagatenen~
ziale del 25 giugnO' 1944 quanta il successivo
del 16 marzo 1946 derivavano ,dana stessa
fonte di quell'altra decreto legge luagotenen~
ziale che aveva appravata 10 Statuto di Sicilia.
Can ciò intenda dire che, se il carattere riva~
luzianaria di alcuni di quegli atti non è ne~
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gabile, manca o almeno è discutibile l'ubi con~
sistam che neghi la giustificazione, ,come tali,
a.d altri atti formalmente identici.

Io ho voluto fare queste osservazioni solo
per avv'ertire tutta la deUcatezza di questa
questione, che non conveniva affronta're in
una maniera che pareva quasi violenta, al
modo istesso ~ si direbbe ~ 'come taluno giu~
eLica rIel carattere della, gente della mia Isola,
che mi è cara, ma che mi è soprattutto cara,
perchè so che non tè seconda a nessuna nel
sentimento di patriottismo e di italianità. (Vivi
applausi) .

Al qual proposito, spontanea si offre la evo~
cazione di un incancellabile ricordo d,ella mia
vita.

Durante l'occupazione tedesca, avevo fatto
il mio periodo di reclusione ecclesiastica, det~
to, credo, «ritiro », come t,ermine spirituale,
perchè mi sar'ebbe seccato non poco di esser
prelevruto cOlme un ostaggio, 'e ciò specialmente
per un punto di onore, non potendo ammettere
che uno si fruccia prendere come uno sciocco;
e in quei lunghi mesi di ritiro avevo avuto
compagno un sacerdote, che era il mio ospite,
un al'civescovo veramente santo Thoma, di cui
ho pianto di rec,ente la perdita. Orbene, quando
il 4 giugno potei, finalmente, tornare a respi~
rare l'aria libera, la immediata, mia pr,eoccu~
pazione fu la Sicilia. Vi era qui un'atmosfera
di pessimismo; dico a Roma. Si diceva cosa,
che mi duole ripetere: «La Sicilia è dominata
('rmai da uno spirito separatista ». Per quanto
personalmente e per pura intuizione, tutta la,
mia. volontà, allora, fu tesa, nel senso di r'e~
carmi subito in Sicilia, mentre ancora si com~
batteva sulla linea gotica, e tutti i mezzi di
comunicazione erano distrutti. Dov1etti pregare
il Comando americano di farmi partire con
un aereo militare: l'ottenni. Partii ,ed arriv,ai
nella mia Isola nei primi di luglio; poco dopo,
padai al pubblico in una grande sala, quella
della. Società di storia prutria, a.dia;cente al
convento di San Domenica. Altoparlanti ri'pe~
tevano nella piazzla il mio discors,o, nel quale
feci questa affermazione: «Non è concepibile
una Sicilia senza l'Italia, ,come non è COllice~
pibile un'Italia senza la Sicilia ». (Vivi ap~
plausi da tutti i settori).

E l'applruuso fu unanime, non ci fu una voce
discordante. Questo s'entimento devle garantir~

ci; deve far perdonare delle parole non abba~
stanz,a misurate, <che qualche volta 'sentiamo
pronunziare: l'anima siciliana è italiana. Ri~
cardo, a titolo aneddotico,come proprio in
quel periodo venne la chiamat,a ,di leva: an~
cara la guerra. nOn era fmita, si parla,va di
una spedizione nel Giappone, ,e ,si era sparsal
la voce (voi sapete bene come sia facile che
notizie infondate si diffondano talvolta nelle
popolazioni) ,che i giovani nostri chiamati
sotto le armi dovessero far parte di quella spe~
dizione. E cominciò 'un movimento di rifiuto
alla presentazione alle armi. Io mi recai ana
Università in mezzo agli studenti e dissi:
« Come mai, un Siciliano ,si rifiuta di battersi?
Cosa è questa vergogna?» La risposta fu:
«Come vuole, professore, che noi 'potremmo
batterci accanto a degli alleati che ci conte~
stano Trieste? ». V ai vedete .come il cosiddetto
separatismoassumessle la forma più squisita~
mente patriottica: quei giovani si sentivano
profondamen,te offesi 'per Triest,e, che è tutto
ciò che ,di più puro e di più Isa:cro poss,a es~
slerci ,per l'anima italiana. (Vivissimi e pro~
lungati applausi. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito di qlUesta discus~
sione è rinviato a domani.

Annnuzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senaltore segreta~
ria di dar lettura delle interroga,zioni perve~
nute ,alla Presidenza.

BISORI, 'segretario:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al
Ministro dell'interno. Sulle pubblicazioni che

"
illustrano certe morbose manifestazioni della
malavita in Italia, a scapito del decoro na~
zionale e dell'educazione della gioventù.

GASPAROTTO.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro della pubbUca istruzione, per
sapere quali furono le ragioni per cui venne
improvvisamente soppresso il II biennio di
agraria all'Università di Padova e ne venne
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data ,comunicazione tardiva dal Senato Acca~
demico, con la non ratifica della già assicu~
r'ata istituzione del III anno di facoltà.

Già gli studenti del II biennio, da tre mesi,
avevano effettuato l'iscrizione e pagate le tas~
se relative poichè il Senato Accademico aveva
affermato doversi considerare, il III anno di
agraria, istituito in Padova; ed ora molti st'li~
denti per le condizioni create, sia scolastiche
che economiche, sono impossibilitati a conti ~

nuare, con trasferimento in altra s.ede unive['~
sitaria.

A ciò aggiungiamo cosa certo nota al Mi~
nistro della pubblica istruzione e che riguar~
da l'importanza della regione veneta nel cam~
po nazionale, dal punto di vista dell'agricol~
tura.

Chiediamo infine al Ministro se non crede
opportuno intervenire personalmente autoriz~
zando d'urgenza !'inizio legale del III anno di
a gl'aria presso l'D niversità.

GELMETTI, CONCI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se intenda equiparare nella valutazio~
ne agli effetti degli attuali concorsi, le lauree
abilitanti, ottenute prima della legge Gentile,
ai diplomi di abilitazione, ottenuti dopo il
1924, per esami, nella considerazione che non
deve ridondare a danno degli abilitati per lau~
rea, il fatto di essere nati prima degli altri e
di aver raggiunto la laurea, quando non esi~
steva affatto e non si pa.rlava ancora di esame
di abilitazione.

E ciò in particolare per i concorrenti per
soli titoli e vecehi laureati, quali si trovano
nella categoria degli ex perseg1uitati politici.

GELMETTI.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
alle ore 16 col seguente ordine del giorno:

1. Seguito della discussiune del disegno di
lpgge:

Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzÌC'nale (23).

Il. Discussione dei seguenti disf'gni di legge:

1. Autorizzazione straordinaria di spesa
di lire 1.500 milioni per sussidi integrativi
di esercizio ai pubb'ici selvizi di trasporto
in. concessionI' (150).

2. Riattivazi( ne dei pubb1ici servizi di
trasporto concessi a'l'industria privata (58).

3. Anticipazif'ni di spf'sa per l'acquisto
di nuovo materia1e rf'tabile per le ferrovie
calabro~lucane (117) (Approvato dalla Ca~
mera dei d(;pntati).

4. Autorizz.:'ozione deaa spesa di lire 1100
milioni per i danni camati éIal ternmoto
dBI 18~23 a{!:cstC'1948 nelle PugHe (72~B)
(Appj'ovato dal &nato e, con modi[icazioni,
dalla Camera dei deplltati).

5. RAFFEINER. ~ Modifica al decreto
legislativo 2 f0bbraio 1948, n. 23, concer~
ncnte la revisione delle opzioni degli Alto
Atesini (121).

La g.eduta è tolta (ore 19,05).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore dell' UfficIO de! ResocontI.


